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BILANCIO DI UN ANNO DI LOTTE-NELLA "GIORNATA DEL PARTITO., 


In tutta Italia il P. C. I. si è rafforzato 


e ha dato scacco all’offensiva del 14 luglio 


Le relazioni dei segretari delle Federazioni alle grandi assemblee popolari convocate 
in ogni città - / dati sul tesseramento - Grandioso sviluppo delle Federazioni giovanili 


Il discorso di Togliatti all’assemblea dei comunisti romani 


Domenica in tutta Italia è stata 
celebrata la « friornata del l’artito ». 
A un anno dal criminale attentato 
del 11. lutrlio i dirigenti delle no¬ 
stre Federazioni provinciali, davan¬ 
ti ad imponenti assemblee, hanno 
passato in rassegna le lotte che da 
un anno a questa parte il Partito 
ha condotto per la pace e la libertà 
e. ovunque,, tra l'entusiasmo - dei 
compagni e dei simpatizzanti, è sta¬ 
to possibile proclamare il completo 
fallimento della politica che armò 
la mano assassina di l'aliante. 

< A Roma, a| teatro Adriano, la 
manifestazione ha assunta una par¬ 
ticolare solennità e importanza per 
la presenza del compagno Togliatti, 
il quale, prendendo la parola dopo 
il rapporto del compagno Natoli, 
di cui pubblichiamo ampi estratti 
in cronaca, ha dichiarato che il vit¬ 
torioso bilancio dell'attività del oo- 


li?tteie per totalmente distrug¬ 
gerla *. 

« Compagni — ha proseguilo To¬ 
gliatti — voi sapete quali sono le 
norme dello statuto del nostro par¬ 
tito. Noi non entriamo nel sacrario 
delle coscienze dei nostii fnilitan- 
U, dove possono regnare quelle 
convinzioni che li soddisfino: ma a 
tutti, noi vogliamo insegnare e far 
comprendere la nostra ideologia 
perchè se non ci fossero centinaia 
di . migliaio di lavoratori 1 qual: 
comprendono come vanno realmen¬ 
te le cose nel mondo moderno a- 
vremmo fatto un passo indietro ver¬ 
so il caos, la confusione, il disor¬ 
dine. Guardate quello che avviene 
nel mondo economico e politico. 
Due o tre anni or sono, quando si 
parlò dei piani americani che a- 
vrebbero dovuto rinnovare e rico¬ 
struire tutta la società, noi diceva- 



Togliatti premia i compagni della Sezione Giovanile di Torpignattsr» 


atro partito nell'ultimo anno dimo¬ 
stra che l'obiettivo perseguito dai 
gruppi reazionari prima del 14 lu¬ 
glio, jl 14 luglio e dopo il 14 luglio, 
di dare un colpo mortale al P.C.I., 
non è alato raggiunto, non può es¬ 
sere raggiunto e non potrà essere 
raggiunto mai. 

La manifestazione si è svolta in 
un’atmosfera di grande entusiasmo. 
Erano presenti, oltre ai dirigenti 
della Federazione romana, i com¬ 
pagni D’Onofrio, Pajetta, Cesare 
Mas-uni e numerosi deputati e se¬ 
natori. Il compagno Togliatti ha 
preso la parola tra l’attenzione vi¬ 
vissima di tutti i presenti e d. 
numerosi rappresentanti della 
stampa italiana e straniera. 

L’oratore ha definito il signifi¬ 
cato del 14 luglio nel tentativo di 
mobilitare contro i comunisti l'o¬ 
dio del psaese e successivamente di 
approfittare delle esplolioni di col¬ 
lera popolare per colp.re il gran¬ 
de movimento democratico e so- 
C.alista che si raccoglie nelle file 
« attorno al nostro Partito. 

A questo proposito il compagno 
Togliatti ha ricordato che centi¬ 
naia di nostri compagni vengono 
ancora trattenuti in carcere non 
tanto per gli atti commessi con¬ 
tro la legge (perchè se cosi fosse 
ci sarebbe stato tutto :l tempo d. 
giudicare e di condannare), ma 
perchè sono dei militanti comun.* 
sti. • Abbiamo perciò il diritto di 
ritenere — ha detto l’oratore — 
che ci troviamo d. fronte ad una 
ingiusta persecuzione che getta 
sull'onore della magistratura - ita¬ 
liana una macchia che sarà molto 
difficile cancellare •. 

Dopo ater ringraziato tutti quei 
compagni che hanno voluto mani¬ 
festargli il loro affetto e partico¬ 
larmente quelli che, in omaggio 
al 14 luglio, hanno voluto inviar¬ 
gli documenti sullo sviluppo del 
loro lavoro e delle loro organiz¬ 
zazioni. Togliatti c entrato nel vi¬ 
vo del suo discorso. • 11 popolo 
italiano e i popoli di tutto il mon¬ 
do — egli ha delio — hanno bi¬ 
sogno di un part.to comunista, 
perchè se questa luce si spegnesse, 
se questa forza venisse meno al 
popolo, le classi lavoratrici sareb¬ 
bero di nuovo gettate alla mercè 
delle forze più reazionarie. Si parla 
della nostra ideologia e si dice che 
contro di essa bisognerebbe coni¬ 


li compagno Palmiro Togliatti 
ha ricevuto in questi giorni cen¬ 
tinaia e centinaia di telegrammi 
a lettere di augurio in occasione 
dell'anniversario del 14 lutlio. 
Gli sono giunti in particolare 
doni e fiori da organi zzazmhiì 
romane del Partito comunista e 
del Partito oocìalista, sindacali, 
femminili giovanili. Non essen¬ 
dogli possibile rispondere a tutti 
personalmente, Togliatti invia nn 
ringraziamento cordiale a tutti 
a meato de « l’Unità ». Un parti¬ 
colare rincramiamento e un pian¬ 
to a quelle numerose organìrxa- 
sionT che insieme eoi loro saluto 
hanno comunicato di «ver rag¬ 
giunto » superato il tesseramen¬ 
to del 1945. *- - 

-*■ • Roma, 19 luglio 1949. 


mo: state attenti, questi piani non 
eviteranno agli Stati Uniti una cri¬ 
si, essi sono soltanto uno strumento 
che serve a far cadere sulle spalle 
di altri popoli i danni della crisi. 
Ma chi aveva detto ai comunisti 
che. entro due anni, gli Stati Uniti 
sarebbero caduti in balia della pri¬ 
ma folatà tempestosa di una crisi 
economica che minaccia di travol¬ 
gere ricchezze, benessere e fortuna 
di diecine di milioni di uomini? La 
nostra ideologia. Compagni, ecco 
che cosa è la nostra ideologia e per¬ 
chè vorrebbero che venisse cancel¬ 
lata dal mondo. 

La nostra ideologia fa capire alla 
gente che le crisi e le guerre che 
ne derivano non sono un castigo di 

(eonttnua m 4.a pag., l.m colonna) 


Le manifestazioni 
in tutte le città 


1 comunisti romani _ secondo 

quanto risulta dal rapporto di Natoli 
— sono saliti oggi a 83.000. 

Le notizie che giungono da tut¬ 
te le parti cTltalia confermano che 
questa ascesa è comune a quasi 
tutte le organizzazioni del. Partito. 


A Milano 


MILANO, 18. — Con la parteci¬ 
pazione del compagno Pietro Sec¬ 
chia ha avuto luogo la « Giornata 
del Partito ». 

Il compagno Alberganti ha tenu¬ 
to il suo rapporto. Egli ha comu¬ 
nicato ai compagni le cifre del tes¬ 
seramento: 146.862 tessere distribui¬ 
re a tutto giugno: 10.157 iscritti nel¬ 
la Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta. Nel corso della campagna per 
il tesseramento sono stati reclutati 
3428 nuovi compagni. 

Dopo il compagno Alberganti ha 
preso la parola, accolto da gran¬ 
di applausi, il compagno Secchia. 

Secchia ha fatto il quadi 0 dello 
sviluppo del nostro Partito, negli 
anni che hanno seguito la libera¬ 
zione. « Questo nostro Partito — 
ha detto Secchia — ha allargato la 
sua organizzazione e i suoi legami 
a tutto il Paese, a tutte le associa¬ 
zioni esistenti in Italia. Nel 1944 
esisteva una sezione comunista in 
meno della metà dei comuni ita¬ 
liani; . oggi, .abbiamo cirgq , undici¬ 
mila sezioni e sono pochi i comuni 
in Italia ove non vi »i a l’organiz¬ 
zazione comunista ». 

« Oggi. il P.C.I. — ha aggiunto 
Secchia — non è solo più forte 
quantitativamente, ma è più forte 
perchè 1 suoi iscritti sono passati 
attraverso a dure prove, attraverso 
ad una grande scuola, la scuola del¬ 
la lotta « dell’educazione ideolo¬ 
gica ». 

« Nella prossima riunione del Co¬ 
mitato Centrale — ha annunciato 
poi II vice segretario del P-C.I. — 
verranno resi noti i risultati rag¬ 
giunti da tutte le nostre organiz¬ 
zazioni provinciali nel lavoro di re¬ 
clutamento e di tesseramento rei 
corso del 1949. Sarà per i nostri 
nemici, per gli organizzatori ’ del¬ 
l’attentato a Togliatti e per t loro 
-omplici un duro colpo e una ama¬ 
ra delusione ». 

A T orino 


TORINO. 18. — A Torino ha pre¬ 
so la parola il compagno Negarvil- 
le il quale ha confermato la certez¬ 
za che il Partito sarà sempre più 
degno del suo grande capo. Il com¬ 


pagno Gruppi ha fatto poi un esa¬ 
me particolareggiato di un anno di 
lavoro svolto a Torino dal PCI. 
Nella provincia come in città il 
Partito ha mantenuto le sue posi¬ 
zioni. 

Grandi successi ha ottenuto il 
PCI nel campo sindacale. Gruppi 
ha citato alcuni dati molto indica¬ 
tivi. Alla FIOM la corrente di Uni¬ 
tà Sindacale ha ottenuto 44.853 vo¬ 
ti in confronto ai 37.893 del 1946. 
Tra i chimici la percentuale dei vo¬ 
tanti per l’Unità Sindacale è salita, 
nello stesso periodo dal 63^i al- 
F81,l r r. Tra i tessili siamo passati 
da 15.782 voti a 17.540. 


A Genova 


GENOVA, 18. — Durante il rap¬ 
porto tenuto ai comunisti genovesi 
il compagno Secondo Pesai ha an¬ 
nunziato che la Federazione ha rac¬ 
colto, dal 31 dicembre, 6,304 nuovi 
iscritti, di cui 3.961 nel solo ultimo 
mese. « Abbiamo oggi — ha detto 
Possi — 116 sezioni. 3.368 gruppi 
di partito, 10.756 attivisti». 


A Bologna 


BOLOGNA, 18. — Nel corso del¬ 
la grande manifestazione che ha 
avuto luogo ieri a Bologna per ce¬ 
lebrare la « Giornata del Partito » 
i lavoratori della città c della pro¬ 
vincia hanno appreso con legittimo 
otgoglio che gli iscritti al PCI nella 
Intiera provincia ascendono alla 
cifra di 122.625 mentre continuano 
le adesioni. L’anno scorso gli iscrit¬ 
ti al PCI avevano raggiunto il nu¬ 
mero di 113.625. 


A hirense 


FIRENZE. 18. — Ai comunisti 
fiorentini ha parlato ieri il segre¬ 
tario delia Federazione compagno 
Guido Mazzoni. Anche a Firenze 
il Partito in quest'anno ha compiu¬ 
to grossi passi avanti: sono stati 
tesserati finora già 94.000 compagni, 
di fronte ai 93.000 dello scorso oi- 
cembre. Inoltre la Federazione Gio¬ 
vanile Comunista conta già 7.301) 
giovani, organizzati in 71 sezioni. 


ISelle altre città 


A BARI è stato raggiunto il 95*o 
degli iscritti del M8; a TERNI 14.780 
iscritti; a PERUGIA 26.000 iscritti; 
a PALERMO 5.000 iscritti in piu 
dei tesserati del *48; ad ANCONA 
sono stati superati gli iscritti del 
1948; a CAGLIARI 18.412 iscritti 


SULL’IZOARD I DUE “ GRANDI „ HANNO DETTATO LEGGE 


Bartali e Coppi trionfano 


e balzano in testa alla classifica 


I due campioni giungono a Brianqon con 5*06” su Robic - Bartali 
maglia gialla con t’22” su Coppi, 1*24” su Marinelli, e T28” su Magni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRIANCON, 1B — Aria delle 
Alpi. aria di caia. Una volta tan¬ 
to Coppi r Boriali hanno stretto 
un patio di non oppressione. EU 
ecco il militato: a Bartali' la vil¬ 
lana rii Bnangon, a Coppi ti po¬ 
sto (l'onore, a ruota. 

Un trionfo dellTtalta.' Un trion¬ 
fo, perchè a conti fatti, risulta che 
Bartali è « maglia gialla » e Cop¬ 
pi, anche nella classifica generale, 
è suda ruota di Gnio a l‘22”. E 
domani ancora le Alpi, e poi il 
cronometro : orizzonte tutto rosa e 
faccia felice di Binda. Il p’ano tat¬ 
tico del « Cavaliere », ora che Bor¬ 
iali e Coppi vanno d’accordo, na¬ 
viga sul mare del « Tour » col ven¬ 
to in poppa. 

Dunque i diip prandi del cicli¬ 
smo hanno sbaragliato il campo 
senza forzare. Gino e Fausto han¬ 
no dato il permesso a Kubler di 
prendere una sbornia tremenda 
sul Col de Vars, poi, quando han¬ 
no allungato il passo. buona not¬ 
te ai suonatori: non si è più msto 
nessuno. Cosa snrebbe avvenuto se 
Bartali e Coppi avessero dato bat¬ 
taglia » alla morte »? 

Forse Robic, Apo Lazaridès, 


' '■*> ' , , * ' » i . 



(V‘ 

COPPI e HARTAL1, ieri non più avversari, m» alleati 



Ockers e Mannelli farebbero an¬ 
cora per la strada’ 

Ed ora ritorniamo a Cannes per 
seguire la corsa. Sveglia alle quat¬ 
tro, mentre le stelle vanno a dor¬ 
mire: sulla Croisette gli uomini ve¬ 
stiti da donna raccontano alle don¬ 
ile vestite da uomini (credetemi, 
non è una balla!) l’ultima barzel¬ 
letta arrivata da Parigi e fumano 
le e Gaulotses » che costano poco 
ma " fanno mollo Cannes ». 

Sulla Costa Azzurro il « Tour » 


IL SIGNIFICAI0 DUI A PHIZ10NE 11 LUSTRATO ALLA CAMERA 


L’on. Smith ammonisce il governo 


A Napoli 


NAPOLI, 18. — La Giornata del 
Partito a Napoli «i è svolta con una 
riunione di quadri alia quale han¬ 
no partecipato oltre tremila perso¬ 
ne al Teatro Politeama. Il rappor¬ 
to è stato tenuto da Cacciapuoti, 
segretario della Federazione Comu¬ 
nista Napoletana. Cacciapuoti ha 
annunciato che la Federazione Na¬ 
poletana ha registrato oltre otto¬ 
mila iscritti in un mese e mezzo 
di campagna. Per la Federazione 
Giovanile, nello stesso periodo si 
sono avuti oltre duemila nuovi 
iscritti. 

A Livorno 


LIVORNO, in. — Nella nostra 
città la « Giornata del Partito » ha 
avuto luogo il 14 luglio. 

Dal rapporto di Barontini è ap¬ 
parso evidente il passo avanti com¬ 
piuto in un anno dal partito; 32 000 
sono infatti gli attuali iscritti alla 
Federazione, in confronto ai 30.000 
dello scorso anno. 

Un dato emesso dal rapporto, ed 
assai utile per valutare la forza 
dei lavoratori è quello del recluta¬ 
mento . sindacale; la C.d.L. infatti 
conta oggi 64.000 aderenti mentre 
lo scorso anno ne contava 56.000. 


MENTRE ATTLEE SUCCEDE FORMALMENTE A CRIPPS 


Bevin sarà il vero dirigente 

della politica economica britannica 


Gli americani hanno cosi liquidato il loro principale oppo¬ 
sitore - li comunicato della Conferenza del Commonwealth 


DAL NOSTRO C0RR1SF0NDENTE idei risultati della Conferenza con 
LONDRA. 18. — Il Primo Ministro]»™ certa ostentazione, quasi a smen- 
Attlee ha annunciato questo pome-**'™ te voci che non ultima ragione 
rtggio alla camera de, Comuni che\ aeU « *« a 'malattia politica » eia sta- 
assumerà egli stesso la direzione dcl-\ l * fa resistenza opposta dai Ministri 
la Tesoreria durante la malattia difinanze del Commonicealth ai 
Sir sta fiord cnpps. j progetti del Cancelliere ed alla im- 

11 Prima Ministro sarà assistito dal\P°* ta * onK <* a olla difesa 

Ministro del Commercio Wdson. dal‘<{ e " a ** er/ ' na co» tro attacchi del 
Segretario finanziar,o al Tesoro Glen-l a °H aro - Il comunicato finale della 
rii Hall e dal Segretario economico’ Conferenza contraddice in parte lo 
al Tesoro Douglas Jay. I ottimismo di Cnpps. F. vero che l 

il Daily Mail dà alcune pubblica- ] Paesi del Commonicealth hanno op¬ 
zioni interessanti circa questo an-i^U®* 0 . ad eccezione del ccnadà. la 
nunzio. Il ben informato giornale ! proposta britannica di ridurre le ,m- 
scrite che durante l'assenza di Staf -J portazioni provenienti dalla zona del 
fard Cr,pps la politica economica del dollaro, ma è anche vero che «neo- 
Governo inglese tara affidata al Mi-, nascendo che le misure intese a ri- 
nistro Secin. « Nella sua qualità di\durre le importazioni dalla zona del 
Primo Lord del Tesoro Clemcnt At-<dollaro sono necessariamente negati- 


tlee avrà il controllo nominale di 
questo Ministero. 

Ma Bevin si addosserà la respon¬ 
sabilità di fissare i pnnctpj della po¬ 
litica britannica in precisione dei 
negoziati di importanza vitale che 
saranno intarolati in settembre con 
gli Stati Uniti ». 


re e non costruttive. la conferenza 
ha deciso che ('obiettivo da conse¬ 
guire dovrà ess e re la costituzione dì 
un sistema di commercio mondiale 
nel quale i paesi del dollaro e quel¬ 
li non compresi nella zona del dol- 
i laro possano cooperare rulla base 
ideila multilateralità degli scambi » 


Il Daily Mail fa poi nlciare che\ Questo significa che t paesi del 
in passato, sebbene la politica segui-' Commonwealth hanno accettato quel¬ 


la abbia impegnato tutto il Governoparte della contenzione. cnpps- 


Cnpps • impose la sua personalità . Snudar che il Cancelliere aveva do¬ 
ta tutte le questióni finanziarie ed\ vuto Subire come una imposizione 
economiche % Secondo il giornale, ì e con riserva mentale, nella speranza 
«il fatto che Bcan tenga a trorarei 1 che fa Conferenza del Commonuxalth 
più strettamente legato al problemi] potesse rovesciare la posizione, fnce- 
cconomìrt del Governo determinerà, ^ anche ( presunti alleati sembra¬ 
gli Ca H!Z? me ?J°ù T»i/r Uo accettare quel principio della m«f- 

nclla scelta degli obiettivi terso tl “ ... ” . . __ _ 

quali tl Governo stesso deve cencen-j l,faterttt ità che non si t de come pos¬ 
trare lutti i propri sforzi , |« essere applicato senza la tvaluta- 

Oggt Cnpps ha fatto la sua ultima' ciana della sterlina, 
comparsa in pubblico in veste u //!•{ Cripps ha ottenuto una momon¬ 


ciale alla Conferenza del Common- 
ircalth eh» ti è chiusa nel pomerig¬ 
gio. àgli et è dichiarato soddisfatto 


tanea vittoria: la riduzione delle 
importazioni; ma a settembre . alla 
conferenza finanziaria di Washin¬ 


gton. egli sarà mesto molto proba¬ 
bilmente con le spalle al muro da¬ 
gli impegni presi *a lunga scaden¬ 
za » con Snydcr e dalle decisioni del 
Commonwealth. 

Del resto non sarà Cripps che an¬ 
drà a Washington. Attìee ha annun¬ 
ciato questa sera che « fifnn ac¬ 
compagnerà Cripps alla conferen¬ 
za ». me ambienti molto bene infor¬ 
mati dicono che nella capitale ame¬ 
ricana Bcnn andrà solo. 

La « crut Cripps » non ha fatto 
passare in secondo piano lo sciope¬ 
ro dei portuali che entra nella sua 
quarta settimana, ter io lj>ndra die¬ 
cimila portuali in sciopero si sono 
radunati in Trafalgar Square per un 
grande comizio di protesta. 

CARLO DE CUGIS 


a non opporsi alla volontà popolare 


«* 


Milioni ài uomini vi chiederanno conto del vostro operato,. 
Il socialdemocratico Longhena vuole dieci “Patti Atlantici 


*» 


- La seduta di ieri alla Camera si 
è iniziata alle 17 con lo svolgimento 
di alcune interrogazioni. 

Il compagno FA ILLA. li socialista 
LUPIS. il d.c. GUERRIERI hanno sol¬ 
lecitato provvedimenti per l’asslsicn- 
za alla popolazione di Pozzallo {Ra¬ 
gusa) colpita da una esteso epidemia 
di tifa dovuta ad Inquinamento tìe!- 
l'acqua: ii governo ha informato gli 
interroganti delle misure pre^e per 
arginare l’epidemia e curare i inalati 
(260 ca«t, 6 morti finora). 

Approieti alcuni provvedimenti di 
ordinaria amministrazione (concessio¬ 
ne di agevolazioni fiscali alla VaLe 
d'Acsta e modifiche aU'art. 67 dei 
TU. della Pubblica Istruzione), è li- 
preso il dibattito sul patto atlantico 

L'on LONGHENA lU. 6 ). a nome 
«dei suoi colleghi socialdemocratici 
favorevoli al Patto ». ha attenuato di 
ritenere « naturale che De Gasperl si 
appoggi ad ovest » ed r.ttrettanto na¬ 
turale ritiene che anche i socielde- 
mbcrattci si appoggino all'America. 
Disapprova la politica di Sceiba, ma... 
la colpa è dei comunisti e del socia¬ 
listi che sono troppo minacciosi. Il 
vecchio ex-socialista ha fornito i« 
stessa banale giustificazione per il 
Patto atlantico (la colpa è della po¬ 
litica sovietica) senza naturalmente 
documentare le sue affermazioni 
Nessun problema serio è stato toccato 
dal Longhena, che è molto piaciuto 
ai clericali per il suo tono « bonaria¬ 
mente > filo-capitalista, tanto bonario 
da indurlo ad affermare che la mi¬ 
naccia dell’» imperialismo orientale» 
(sic) è tale che non uno ma 10 patti 
atlantici sarebbero ne-essari. 

Alle 19 ha la parola l'on. SMITH 
presentatore ufficiale della Petizione 
popolare di pace. Premesso come pur¬ 
troppo non vi sia da attendersi dal 
governo, e neppure dalla maggioran¬ 
za. una rinuncta alla affrettata rati¬ 
fica del patto, Smith ha rilevato che 
una perplessità e un timore pervado¬ 
no tuttavia la coscienza di numerosi 
deputati della maggioranza governa¬ 
tiva. Questa perplessità riflette l’an¬ 
sia che anima gran parte della po¬ 
polazione e degli stessi elettori de¬ 
mocristiani per le minacce che le 
clausole del patto contengono e per 
U carattere aggressivo che gli stessi 
promotori americani rtconoccono a! 
patto. 

Il nopolo ha Infallibilmente com¬ 
preso che il patto è strumento di do¬ 
minio e di guerra per VimperìBlismo 
americano e questo suo senilmen*o 
Io ha espresso al Parlamento attra¬ 
verso la Petizione di piace, chiedendo 
di non impegnare l’Italia in un patto 
militare e comunque di non cedere 
tl territorio nazionale alle forze ar¬ 
mate straniere. 

Quale è stato Patteggiamento de! 
governo di fronte a questo docu¬ 
mento? — «1 è chiesto foratore. — 
Dapprima ha cercato di minimiz¬ 
zarne la portata facendola apparire 
un gesto di parte; poi. constatato 
che questo giuoco non riusciva, ha 
posto in moto tutta renorme mac¬ 
china di cui dispone, ha posto in 
moto polizia e prefetti, magistratura 
e questori, giornali e R.A.I.: sono 
Intervenute le ordinanze proibitive, 
sono intervenuti gli arresti, sono 
intervenute le minacele; e insieme 
con l'esercizio della violenza è stato 


Il dito nell’occhio 


Morbo di Snydor . l 

Alcuni dicono eh* Cnpps- ha pro¬ 
li' disturbi ali’spp arato digerente 
Altri pensano invece che l'economia 
inglese ha gravi disturbi all’apparato 
dirigente. 


BonzaI ! , 

«Soldati giapponesi combatteran¬ 
no in Cina?» Da un titolo del Mes¬ 
saggero 

Alluri amii fa. quando i soldati 
giapponesi invasero la Cina il Mes¬ 
saggero di Mussolini strillava «bun¬ 
tai ». Adesso ruote strillar» «bori¬ 
rai » ii Metaniero di De Gas peri. 
Mimmo denominatore comune tra i 
due Messaggeri: I sempreverdi fra¬ 
telli Perrane, amie i di Mussolini, di 


De Gaspen, di Biro Uno di Mac 
Arthu- e di Ctang. 


Buonsenso 


Lo IXUGIL ha preso posizione sui 
condetti aumenti apb Untali, E ha 
fatto bene. 

il Popolo *d il Quotidiano non si 
sono accorti che la LCG1L abbia pre¬ 
so posizione sui cosidelti aumenti. 
E, in fondo, data l’importanza della 
LCGIL, hanno fatto bene anche loro. 

Il fosso dol giorno 

• «Quando Cripps suonerà per la 
prima colazione la cameriera gli 
porterà un decotto di boccioli di 
rosa posti a maierare nel miele» 
Afino Còli ciana, dal Messaggero 
;• . . ASMODEO 


disseminato il panico attraverso la 
intimidazione c il ricatto Non era 
certo facile. In questo clima di so¬ 
praffazione. procedere alla raccolta 
delle firme. Poteva sembrare anzi 
impresa quanto mai ardua; ma la 
spinta che saliva dal profondo era 
cosi alta e forte, od era cosi in¬ 
tenso l’anelito di affermare la pro¬ 
pria volontà di pace che milioni e 
milioni di cittadini hanno sfidato 
ognt minaccia ed ogni rischio per 
apporre il proprio nome sulle sche¬ 
de. milioni di uomini e di donne, 
madri, spose, sorelle, hanno consa¬ 
pevolmente. coraggiosamente firmato. 

Smith Ita ammonito il governo a 
non opporsi ella volontà che emana 
dalle forze decisive del Paese, dal la¬ 
voratori. dagli umili, dalle donne, da 
coloro che dalle guerre hanno sof 
ferto e non sono disposti a nuova¬ 
mente soffrirne. La petizione, se sar.1 
respinta, rimarrà a riprova delia con. 
sapevole responsabilità che i gover¬ 
nanti attuali si sono assunta nelì'a- 
gire contro la volontà popolare. 

« Fate pure stampare dai vc^rl 
giornali, come è stato stampatiflB- 
ha concluso Smith tra grandi ap- 
olausl — clm i ponderosi pacchi del¬ 
le schede detta Petizione sono ormai 
sepolti nei sotterranei di questo Pa¬ 
lazzo. «* che là giaceranno nell'im¬ 
mobilità e nel silenzio dei morti 
giacché, «i insinua, sarebbero i mor¬ 


ti in prevalenz-a. ad aver firmato. 
Verrà giorno, e chi «a che non sia 
più vicino di quel clip crediate, in 
cui sarete costretti a prendere atto 
rhe quest, presunti morti son» in¬ 
vece terribilmente vivi. Essi vi chie¬ 
deranno conto del vostro operato, 
allora, e voi dovrete rispondere. Ne 
l'ironia ne le minaccio nè gli arre¬ 
sti varranno più quei giorno. Pen¬ 
sateci: siete ancora in tempo >. 

Parlano infine BENVENUTI (d.c.) c 
RUSSO PEREZ (MS.I.I. Quest'ulti¬ 
mo ha illustralo un suo ordine del 
giorno nei quale si chiede il rinvio 
della ratifira 


Le modalità 

della Kiopero dei cartai 


La Federazione Italiana I-avora¬ 
tori ro’igrafici e Cariai ha emanato 
il seguente comunicato; 

« Lo sciopero godevate dei lavo¬ 
ratori cartai, deciso nei Convegni 
di Bergamo del 12 corr. e di Roma 
dei 14 corr., si dovrà attuare sol¬ 
tanto con le modalità stabilite nei 
Convegni stessi e nella data che 
terrà tempestivamente comunicata 
con il mezzo concordato ». 


noti <ro»« simpatia: è considerato 
come una cosa sporca. La acute 
guarda male i corridori c arricctn 
il naso. Udito con ir mtr orecchie: 
l'uomo (è secco come una scopa, 
ha le unghie laccate e le soprac¬ 
ciglia corrette con tl (api*): « Che 
rosa è il Tour?». La donna (una 
tardona grossa come una botte e 
bruciata dal sole come una arago¬ 
sta): « Forse un nuovo bailo? ». 

Andiamocene. Stringiamo la ma¬ 
tto a Martini che sp nr torna a ra¬ 
sa, e a Le Nizerhy, c Deledda che 
si fermano a Cannes. Sono le 5,45: 
spunta il soie l[ « Tour » ra nll’ai- 
farco delle Alpi con 65 corridori, 
perchè anche Fnchteitner, ieri sot¬ 
to i ferri del chirurgo, oggi c vi¬ 
spo come un fringuello. Senza pen¬ 
timenti la strada v n sub’to in tit¬ 
illa, ed a Grasse. Kubler, il •• mat¬ 
to ». pianta baracca e burattini: *e 
ne l'a in volata. Il » matto » è . 
matto. A St. Vahcr Kubler ha J’57'’ 
dì vantaggio su Pasquini che pre¬ 
cede di 20" il gruppo, dal quale 
m sono già staccati Verltarrt. Vin¬ 
to. Marcelak, iVedenmarm e Dos 
Reìs. 

Ecco l’otto volani e di Euraguol- 
les. nella roccia grigia. De Santi 
rompe id manubrio e fora. Kubler 
/lippe sempre copie un disperato 
rìn solo grida a se stesso: .• Forza 
Ferdg! ’ Dài Kubler! Forza Fcr- 


dg! ». Autentica! 


IL MINISTRO E’ PARTITO PER LA TURCHIA 


Piena resa di De (ìasperi 
alle richieste di Snyder 


Il governo italiano sollecita l’applicazio¬ 
ne dei “Piano Truman ff nel nostro Paese 


Alle ore 9 d-, ieri mattina 11 Mini¬ 
stro americano del Tesoro è ripar¬ 
tito daliTlaha. diretto ad Ankara. 

Nessun comunicato ufficiale è sta¬ 
lo emesso sui colloqui che egli ha 
avuto con i compiacenti membri del 
Governo italiano. L'incarico di far 
sapere agli italiani quello che è sta¬ 
to dùaisjo e deciso se lo sono as¬ 
sunto eri direttamente i padroni 
americani i quali hanno dato alla 
stampa un lungo comunicato redat¬ 
to dall’Ufficio tecnico deJI'ERP da 
essi controllato. * * • 

Secondo questo comunicato il Go¬ 
verno italiano ha .«cttolineato a 
Snyder come es«o sia stato sempre 
fedele al.e direttive americane e 
aH'impegno preso in seno all'OECE 
« anche se esso — è il comunicato 
che lo afferma — non si armonizza 
sempre con la necessità di spinge¬ 
re contemporaneamente al più al¬ 
ta livello la sua produzione agri¬ 
cola e industria-c » e pur non tro¬ 
vandosi (l'Italia) sempre In condi¬ 
zioni di poterne trarre diretti ed 
immediati vantaggi ». 

In nome di questo vergognoso ser¬ 
vilismo antinazionale De Gosperi 
ha richiesto che non vengano ridot¬ 
ti gl i aiuti ERP e ha chiesto che 
l'Italia s'a ammessa a -beneficia¬ 
re» de! quarto punto del piano Tru¬ 
man per lo sfruttamento del paesi 
coloniali ed economicamente arre¬ 
trati. 

Dopo *w cosi preceduti } desi¬ 
deri di Snyder De Ga.eperi ha pre¬ 
gato il Ministro di facilitare Temi- 
Trazione di quei disoccupali che il 
Piano Marshall ha fatto salire a ol¬ 
tre due milioni e mezzo « che il 
Piano Truman alimenterà ulterior¬ 
mente. 

Il comunicato americano sottoli- 
dsr aneli» eh» il Governo italiano 


ha -confortato- il proposito d: 
Snyder per un commercio mondiale 
fondato - «u basi più rispondenti 
alla reale situazione delle monete -. 


Sepolti vivi 
In una miniera 


Lp Alpi presentano il loro bi¬ 
glietto da visita: Le Lngis dii Più, 
una rampa diritta, piena di fiori 
di lavanda e ginestre a profusio¬ 
ne. Il cielo c macchiato di grigio. 
Kubler. come stufo di correre e 
di gridare, si arrende. Lo accu/In- 
uo Pedroni, Ausando, Birtak, 
Scinrdis, Pizzi e Biagioni. Robic 
rompe un pedale, ma rientra su¬ 
bito e senza sforzo, perchè nel 
gruppo c’è In calma. 

Da La Garde ad Allns — 69 km. 
di strada — non succede nulla. Tut¬ 
ti ni gruppo r felici di aver iro- 
rato una giornata di autunno. 
Coppi strizza l’occhio a Zambrir.i 
che oggi, ospite d'onore di God- 
dei, fa parte della carovana. Bur¬ 
lali sì toglie dalla lesta il /n;zo- 
letlo bianco all'acqua di Colon,a. 
Magni ha gli occhi fissi: sembra 
un pesce bollito. Piove: un'acqua 
fine, come se dal ciclo cadessero 
tcalole di spilli. Non ti vede p.ù 
niente e bisogna dar fuoco ai r.- 
flettori della Citroen per andare 
avanti. Sono le li, e siamo nel pae¬ 
se di Allos. Bisogna fare IS Ini. 
di salita per raggiungere t[ Col. 
La corsa Viene su frniiqtiiRa sen¬ 
za strappi. Il traguardo del G r ,in 
Premio della Montagna se lo bec¬ 
ca Coppi in volata. 

Col d’Allos. ni. 2250: 1. Coppi con 
40’’ di abbuono; 2. Robic a ruota, 
con 203. Apo ad ima macchina; 
4. Bartali; 5. Brulé ; 6. Dupont: 7. 
Ockers a 25’’; 8 Demuldcr a 55"; 
9. Rosscllo a PIO". 

Discesa ad occhi eh nix ■ col cuo¬ 
re che fa • l:c-tac - per la paura 

ATTILIO CAMORIANO 
(Contino» In l.i pai- la colonna) 


T/ordine d’arrivo 


Tragiche ore precedono il salva¬ 
taggio di .78 cavatori di Bergamo 


BERGAMO, IS. — Ore di ango¬ 
scia hanno trascorso i familiari dei 
minatori delta cava d’t pietra di 
rradaluoga. Trentotto loro congiun¬ 
ti erano infatti rimasti sepo ti nel¬ 
la cava a causa di un grave frana¬ 
mento. 

I tecnici accorsi avevano definito 
la situazione « -ritìca, se non di¬ 
sperata ». Sembrava infatti certo 
che il braccio della galleria in cui 
ì trentotto ai trovavano al mornrn- j 
to della frana, corresse imminente 
pericolo di essere sommerso da una 
infiltrazione di acqua. 

Per dodici ore consecutive, con 
grande abnegazione, squadre di vi¬ 
gili del fuoco e di genieri si so nr 
alternate ne’l'opera di salvataggio. 
Finalmente, alle 3X11 di questa se¬ 
ra, tutti i trentotto minatori le¬ 
nivano liberati. L'opera di salva¬ 
taggio era stata facilitata dal fatto 
che l'acqua che minacciava di som¬ 
mergere Is galleria era defluita im¬ 
provvisamente attraverso uno sca¬ 
rico naturale. 

Srene di grande commozione 
hanno avuto luogo allingreaso del¬ 
la miniera, tra i « redivivi » ed i 
toro cari che ormai dioperavano 
di poterli riabbracciar». - 


1. GINO BARTALI <Balla» che com¬ 
pie 1 274 km dft'a Cames-Brian?o-i 
Li ore K12.V35” alia media di km ?K 
(abbuono 20" più 30" piu f, tn loia e 
l'50'T 

2. Coppi filali*) a ruota abbuono 40' 
più r più .TO', in totale 2'I9") 

3 Robic a 5 06” (*bb 20’); 4 l-aza- 
ridès Apo a 6'28”; 3. Ockcr> a 6'44 '; 

Marinelli a 927'': 7 Geminisi»! a J2’ 
e 0C'* : 8 Magni a I2T2": 9. Laurcdi a 
12 59”. 10 Chapattc a 1332 "; 11. Kub'er 
a I5’32'* (abb 40 "); 12. Ktrehen a 13' e 
32' ; 13. Pasqumi a KT35'': 14 Dupont 
a taTT”; 15. Camelltnt a 17'03"; 16. Bot¬ 
tello a 19'47'* ; 17. Telscelrc a 19'5S '; 
!8 Acschlimann a 19'58”; 19 Demuldcr 
a 20'20”; 20 Cogan a 20'34 *: 21 Bram¬ 
billa a 23T0’’; 22 Weilenmanrt a 23 24"; 
23 Pcverelii Id ; 24 Fachleitner a 23* 
e 41”: 2-\ Btaoioni a 24’tO": 26 Sciar- 
di s a 2437”; 27. Tacca a 27'35 ". 28 D:c- 
der’ch a 27'39’; 29. Virilo a 28'U "; 30 
Liidn Lararidcs a 28'2I". 

Seguono. 32 au renda * SS'Sft''; 
44 Milano a 3A'ÒR": 51 Rie-, a 42 
49”; 53 Rnqnole s 43'44''; 59 Pezzi 
a 1 02'3.V*: 60 Corrieri id ; 61 D« 
Sciiti Id 

Ritirati; Verhaert Pedroni e Jcèa. 


Uà classifica generale 


I. BARTALI In ore '.07 42 28 "; 2 . Cop¬ 
pi a t'22"; 3. Marinelli à 1 24 4 Ma¬ 

gni a t'28: 5 Ockers a 7*29'': 6 Robic a 
V23”; 7. D tpont a 14t>4: 8. Kubler « 
14'22 ': 9 Fachlejtner a I.V07'': 10 Apo 
Lzire.rtdèa a 15'?8’'; 1) Cogan a 22’ 
14”. 12. Go!ds;hmlfU a 25'40". 13 
Tnc;a a 34’12". 14 Lambrecht a 34’ 
26”; 15 Tcbscire * 38-36'\ 16 Scar¬ 
tili a 39 50”. 17 Chapattc a 4T06': 
18 Klrchen a 44’32"; lp Dietench a 
44'47”. 20. Biagioni a 45’45"; 21 er¬ 
mellini • 47'tl"; 22 GoaMnat a 

50 26 ’. 23 Vletto a 59 4334 Brulé 
a I 03'08". ere. 

SogUnno: 35 Pnerclh; 37. rajqi/i- 
r.i; 39 Milano; 44 Rossel/o; 45 Rie¬ 
ri; 53 Auscnda; 55 Pezzi: 57 flri- 
C»iofe; 59 Corrieri; 60 De Santi 


La classifica ncr Nazioni 


l. ITALIA- tn ot» 939.4630’’; 2 
Nord-OiCst à 4FM”; 3 Frsncta * 
54’08”; 4 Ile de Frane» a aS’12”; 5. 
LmsembuiRo » t.13'17”; 6. Belgio C 
2 . 1018 '; eoe. 
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UN GRANDE SCRITTORE DELL'800 RUSSO ì LE SCIENZE NELL’ U.R.S.S. 


SALTYKOV - SGEDRIN 

CLASSICO DELLA SATIRA 




Michele Saltykor - Scedrin è 

f mrtroppo poco conosciuto in Ita¬ 
la. e il suo nome comunque non 
6Ì ricorda abitualmente a fianco 
dei maggiori scrittori russi del se¬ 
colo scorso- La nostra critica non 
si è accorta che, insieme a Gogol, 
a Turgheniev, a Tolstoi cd altri 
grandi, Saltykov è uno dei classici 
della letteratura russa, uno degli 
scrittori più ricchi di talento che 
la Russia abbia dato al mondo. 

Basterebbe questo per ricordarlo 
oggi che cade il sessantesimo an¬ 
niversario della sua morte, un an¬ 
niversario che soltanto quello tan. 
io eccezionalmente esclusivo di 
Pusckin poteva far passare in se¬ 
condo piano e lasciare alla cura 
dei suoi più fedeli lettori e dei 
critici più vigili. 

Ma Saltykov, oltre che scrittore 
geniale, fu uno degli uomini più 
progressivi della Russia della se¬ 
conda metà del secolo XIX, un 
compagno di idee di Certi yscev- 
flki e di Niekrassov, un combat¬ 
tente del movimento rivoluziona¬ 
rio-democratico, che, con la terri¬ 
bile intelligenza della sua satira, 
contribuì immensamente alla dif¬ 
fusione ed al progresso delle con¬ 
cezioni emancipatrici c rivoluzio¬ 
narie. 

Nacque Saltykov nel 1826 e mo. 
r! nel 1889 lasciando un'eredità 
letteraria ricchissima per mole e 
artisticamente insuperabile nella 
sua spietata e lucida denuncia dei 
mali sociali. 

Già Turgheniev. così cauto nei 
giudizi, lo paragonò a Swift; mal 
a quest'ultimo è superiore proprio 
perchè dispone di quelle facoltà 
di fantasia artistica, di quel ta¬ 
lento narrativo, che Swift neppure 
lontanamente possedeva nella stes¬ 
sa misura, e che aprono alla sa¬ 
tira possibilità tanto più grandi 
di mordere sui vizi sostanziali del¬ 
la realtà, prospettive tanto più 
ampie, che le conferiscono il re¬ 
spiro e lo sgunrdo stesso dcll’nr- 
te, distaccandola così dai casi me. 
schini ed insignificanti e portan¬ 
dola a scavare nel vivo della so¬ 
cietà e del suo tempo. 

Opere come il romanzo « I si¬ 
gnori Golovlioo », dove lo scritto-! 
re crea figure grandiose nella loro I 
infamia e le perseguita sino all'ul-! 
timo limite della loro esistenza;] 
come i « Saggi provinciali »; lej 
< Fiabe»; la <Storia d’una città »,* 
<r I Pompadour e le Pompadour » ; 
« 1 signori di Tasckent »; « Un idil¬ 
lio cofitemporaneo », ccc. ecc. ' — 
tutte le opere di Sccedrin, roman¬ 
zi. racconti, saggi, si riconferma¬ 
no ancor oggi fra le più grandi 
della letteratura russa e mondia¬ 
le nella loro stupenda efficacia 
rappresentativa e nella loro pro¬ 
fonda, implacabile satira. 

Punto di partenza della narrati¬ 
va di Saltykov-Scedrin, oggetto 
della sua satira, fu naturalmente 
la realtà russa dell'epoca, nè sa¬ 
rebbe pensabile che egli potesse 
costruire un’opera letteraria arti¬ 
sticamente cosi ricca di significati 
e di scoperte senza una compren¬ 
sione, una penetrazione profonda 
del senso e dei Iati essenziali della 
società in cui viveva. Quest’ulti- 
ma viene spogliata, frugata in 
tutti i suoi ripostigli, smascherata 
nella sua crudeltà e nella sua ipo¬ 
crisia, rivelata nella sua bruttura 
oltre una superficie più o meno 
dorata. Saltykov denuncia e sma¬ 
schera non solo la servitù della 
gleba, ma anche la falsa libertà 
concessa ai contadini con le ri¬ 
forme borghesi, lo sfruttamento 
agrario e capitalistico, la menzo¬ 
gna, l’arbitrio, l'ottusità dell’auto, 
crazia zarista, portando a termine 
quell'impresa di condanna morale 
del sistema della servitù della gle¬ 
ba che già altri scrittori avevano 
affrontato in forme più blande e 
più in superficie, mostrando il 
crollo definitivo dei signori del la¬ 
tifondo, e iniziando nello stesso 
tempo la critica a fondo dello 
sfruttamento del capitalismo, che 
in quell’epoca in Russia iniziava 
il proprio sviluppo. 

Fondamento della sua narrati¬ 
va era dunque il realismo, non 
però un realismo affidato unica¬ 
mente all’intelligenza artìstica, co¬ 
me era stato ad esempio quello di 


Gogol, ma un realismo sorretto e 
guidato da una concezione pro¬ 
gressiva del mondo. Egli dichia¬ 
rava: < Noi affermiamo che la 
mancanza di chiarezza nella con¬ 
cezione del mondo è una deficien¬ 
za tanto grave che riduce a zero 
tutta l’attività creativa di un ar¬ 
tista >. E quale fosse la conce¬ 
zione del mondo di Saltykov lo 
sappiamo, quella della democrazia 
rivoluzionaria, cioè l'ideologia pre¬ 
marxista più avanzata e già estre¬ 
mamente prossima al marxismo 
ili certi suoi esponenti e in certe 
sue indicazioni. Saltykov si di¬ 
ceva scrittore t di partito > e te¬ 
neva a sottolineare l’importanza 
dell’ideologia per l'opera dello 
scrittore, e per questo anche la 
impostazione del suo realismo ap¬ 
pare tanto moderna; da lui già 
proviene quel monito oggi tanto 
perentorio: come allo scrittore 
non basti più essere solo artisti¬ 
camente intelligente, ma occor¬ 
ra anche essere ideologicamente 
intelligente. 

Saltykov Io fu, sul terreno della 
sua epoca e della sua società. Per 
questo anche, la vitalità e la con¬ 
cretezza delle figure da lui crea¬ 
le sono tanto grandi, che esse 
uscirono, e tutti i giorni escono, 
dal mondo letterario per proporsi 
come strumenti di lotta e di cri- 
[ tica nella vita. Lenin per primo 
se ne valse, usando dei tipi di 
Saltykov per la polemica contro 
i nemici della rivoluzione e del 
popolo- Stalin citò spesso Salty¬ 
kov, e, specialmente nella relazio¬ 
ne al XV111 congresso del partito 
bolscevico un intero brano del 
grande scrittore gli servi egregia- 
|mente per bollare la stupidità del¬ 
la calunnia fascista all’URSS. 

• La satira di Snltykov oggi vi¬ 
ve perciò come uno strumento di 
lotta: la migliore riprova, la ve¬ 
rifica storica della sua validità 
artistica e della sua grandezza. 
Milioni di lettori sovietici se ne 
impadroniscono come un testo del¬ 
la loro letteratura classica, ma 
questi stessi milioni di lettori la 
impiegano quotidianamente nella 
battaglia del progresso umano. La 
satira di Michele Saltykov-Sce¬ 
drin risponde a quella che è la 
più invidiabile . destinazione dei 
classici; potersi continuamente 
trasferire dalla letteratura alla vi¬ 
ta. Essa non resta come illustra¬ 
zione negativa di ordini e costumi 
distrutti, ma opera nella realtà 
contemporanea contro ogni nuova 
incarnazione di quegli stessi tipi 
umani che ieri sfruttavano ed op¬ 
primevano il popolo. 

Sorretta da un talento artistico 
[eccezionale e da una passione era. 
dele per la ^verità e la giustizia, 
la satira di Saltykov-Scedrin con¬ 
tinua ancora oggi a sferzare. 

PIETRO ZVETEREMICH 
WINIZIATITI DELL'tl.O.t. TER LE COLONIE 

I risultati del concorso 
per un cartellone murale 

E’ stato premiato il «oggetto 

del pittore E. Rossi 

La giuria dei Concorso bandito 
delI’UDI per un cartellone di soli¬ 
darietà per le colonie «stive, com¬ 
posta dallo scrittore C. Zavattini, 
dall’on. Marisa Rodano, presidente 
deirUDI, dallo scrittore Leoncillo, 
dal pittore Penelope, 'dalla dott. A. 
Molinari, ha lungamente esaminato 
e discusso i trentacinque bozzetti 
pervenuti. Infine la giuria ha pro¬ 
clamato vincitori: 

1) il cartellone contraddistinto 
dal motto «I bambini» del pittore 
E- Rossi; 

2) il cartellone contraddistinto 
dal motto «Arcibaldo» del pittore 
Ugolini C.; 

3) il cartellone contraddistinto 
da! motto « Pace e lavoro * della 
pittrice A. M. Cesarini; 

4) il cartellone contraddistinto 
dal motto «Aquiloni» della pittri¬ 
ce B. Lazzari; 

5) il cartellone contraddistinto 
dal motto « Lontano dal sole » della 
pittrice R. Riccobaldi-Bava. 

La mostra dei cartelloni rimarrà 
aperta fino al 25 luglio nei locali 
della casa della cultura. Dopo que¬ 
sto termine la mostra si trasforme- 
rà in mostra ambulante per le vie 
e le piazze principali di Roma, 



SI E' CHIUSO IL C ONGRESSO DEI - SOCIA LISTI .. FRANCESI 

Il libro di Kravcenko 

nuova bibbio di Blum 

» 

Prevale la tesi della “collaborazione,, - Protesta platoni¬ 
ca contro la guerra nel Vietnam - I socialisti di Moch 


MOSCA — I giovani naturalisti micluriniani si addestrano alla colti¬ 
vazione di varie specie di piante 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Andert. Kravcenko, 
Valtin, Mikolafcxik. Trotzki. ecc. non 
è il Comitato direttivo di un miste - 
riòso « clan » anticomunista finan¬ 
ziato da New York- E‘, semplicemen¬ 
te. l'elenco dei principali autori che 
trionfano nella * biblioteca popola¬ 
re » disposta all’ingresso della sala 
de la Mutuallté, dove per quattro 
giorni ti è svolto il 4i.mo Congres¬ 
so della social-democrazia francese. 

Marx. Engels, Jaurès. Guesde. sono 
scomparsi da quel tavolo, che in com¬ 
penso ostenta persino un riassunto 
divulgativo, ad uso della « Base », 
dell'indigeribile polpettone di Krav¬ 
cenko. Se su « CamBat », Claude Bour- 
det intona una specie di canto fu¬ 
nebre del partito di Blum. lo può 
fare dopo aver visto questo congres¬ 
so. 

Esso è terminato, dopo quattro 
giorni di oratoria retorica, con una 
serie di votazioni che. com’era pre¬ 
visto, non hanno riservato sorprese. 

E' stato un Congresso di larve: 
frasi come e rifare il partito », « ri¬ 


conquistare la classe operaia » tono] 
state il leit motiv di un convegno di 
fantasmi in cerca di una resurrezione. I 

La grande assente era la classe 1 
operaia: assente fra < delegati, nes¬ 
suno dei quali era operaio: assente 
nei discorsi, che ignoravano le sue 
esigenze fondamentali, assente, infi¬ 
ne, dal complesso dei lavori che. se 
hanno sollevato una certa curiosità 
fra i vari gruppi parlamentari, han¬ 
no lasciato completamente indi {fe¬ 
renti i lavoratori socialisti 1 quali 
sviluppano ormai sempre piti per loro 
cento la lotta in unione con gli altri 
lavoratori, uno dei rappresentanti 
della « sinistra » trotzkista è ’arri- 
t'ato a rammaricarsi della « insuffi¬ 
cienza » delle forze di polizia sca¬ 
gliate l'anno scorso da Moch contro 
i minatori. 

T.re mozioni hanno affrontato tl 
voto alla fine del congresso: a fian¬ 
co di quella che approvava la par¬ 
tecipasi one all’attuale governo rea¬ 
zionario. ponendo solo qualche toga 
condizione, un’altra cercava, in una 
limitata condanna dell'attuale poli¬ 
tica social-democratica relativa ad 


UNO DEI SINT OMI PIU’ GRAVI DELLA CR ISI ECONOMICA 

Mei paesi capitalistici 

è in aumento la disoccupastione 


alcuni problemi interni e coloniali, 
una riabilitazione del partito di fron¬ 
te alle masse condizionando la parte¬ 
cipazione at governo al cambiamen¬ 
to di politica su quei punti, i.a terza 
infine cercava la stessa riabi nazione 
nell'abbandono del governo e in una 
assurda impossibile opposizione che' 
avrebbe dovuto essere prima antico¬ 
munista e poi antigovernatixa. 

Ita vinto la prima mozione, ma il 
significato di questa vittoria non è 
particolàre: sulle questioni sostan¬ 
ziali. sulle vere cause della miseria 
popolare e del fallimento socialde¬ 
mocratico (Patto Atlantico, asservi¬ 
mento all'America Piano Marshall) 
tutte le t correnti» erano d’accordo. 

■ La sola sorpresa, se così si vuol 
chiamarla, è stata la risoluzione adot¬ 
tata dal congresso sulla guerra nel 
Vi et Nani: essa chiede al governo di 
c mettere tutto in opera per arrivare 
ad un armistizio, grazie ad una me¬ 
diazione internazionale garantita dal¬ 
la presenza di osservatori dcWONV ». 

Il Congresso non ha però voluto 
fare di questa proposta una condi¬ 
zione per la partecipazione al go¬ 
verno. Circa il ricorso alla mediazione 
intemazionale, l’ex ministro delle 
colonie Moutct tic ha chiarito il si¬ 
gnificato in un breve discorso d'tin 
colonialismo sc» 2 a veli, ponendola 
in relazione col prossimo arrivo del¬ 
le truppe dt liberazione cinesi ai 
confini del Vici Nam. La mozione 
votata, che. darà luogo a forti pole¬ 
miche governative e parlamentari, 
rivela tuttavia evidentemente che il 
tentativo di sottomettere il Vi et Nam 
per mezzo dell’imperatore fantoccio 
Bao Dai. è fallito, così com’è fallita 
la repressione militare: prima di es¬ 
sere costretti a chiedere al governo 
popolare un armistizio puro e sem¬ 
plice i socialdemocratici vogliono 
tentare un'altra carta. Giuoeando 


L’Italia condivide con la Grecia e con la Corea Meridionale il triste record - Nel I. colmatori hanL Jfi£ 

trimestre 1948 il numero degli operai neirtJRSS è aumentato di 1.400.000 unità diamone internazionale » al « ricor¬ 
so al Consiglio di Sicurezza dcll'ONN» 


Recentemente la Direzione 
Centrale di Statistica della 
U.R.S.S. ha reso noto che nel 
primo trimestre di quest’anno 
il numefo degli operai e degli 
impiegati è aumentato rispetto 
al primo trimestre del 1948 di 
un milione e 400 mila unità. 

Anche negli altri Paesi del¬ 
l’Europa Orientale, dove si 
compiono profonde trasforma¬ 
zioni socialiste, il numero dei 
lavoratori occupati è in conti¬ 
nuo aumento, perchè un sem¬ 
pre maggior numero di abi¬ 
tanti viene a trovarsi « econo¬ 
micamente attivo». 

In netto contrasto è il qua¬ 
dro dei paesi capitalistici, nei 
quali la disoccupazione è in 
continuo aumento ed è uno dei 
sintomi più gravi della crisi 
economica, di cui tanto si* di¬ 
scute. 

E’ questo un aspetto cosi 
grave della società capitalisti¬ 
ca, che ormai i bollettini di sta¬ 
tistica, gli studiosi di economia 
e gli uomini dei governi capi¬ 
talistici cercano di far passare 
sotto silenzio i dati dell’impres¬ 
sionante sviluppo della disoc¬ 
cupazione. 

Basti citare il caso del Bol¬ 
lettino dell’Ufficio Centrale di 
Statistica della Repubblica di 
Italia che non pubblica i dati 
sulla disoccupazione. 

E’ quindi difficile determina¬ 
re il numero reale dei disoc- 

< Ladri di biciclette > 
premiato a Locamo 

LOCARNO. 18- — Il Festival ci¬ 
nematografico d» Locamo, cui han- 


cupati, sia in Italia, sia negli 
altri Paesi capitalistici, appun¬ 
to per la scarsa pubblicità dei 
dati e soprattutto perchè i da¬ 
ti ufficiali sulla disoccupazione 
■ sono sempre di molto inferiori 
alla realtà. 

Infatti, i dati ufficiali, non 
solo non comprendono i disoc¬ 
cupati parziali (per esempio, i 
braccianti italiani che lavorano 
in media 180 giorni all’anno, o 
l’ingente numero degli operai 
il cui orario settimanale è in¬ 
feriore alle 48 ore, ecc.), ma gli 
stessi metodi di rilevazione so¬ 
no tali da rendere sempre più 
difficile la conoscenza del reale 
numero dei disoccupati. 

Una valutazione esatta della 
disoccupazione richiederebbe il 
confronto fra il numero dei di¬ 
soccupati effettivi e quello de¬ 
gli abitanti « economicamente 
attivi », cioè in grado di eser- - 
citare una professione. Ma an¬ 
che i dati sulla popolazione 
economicamente attiva nei Pae¬ 
si capitalistici non sono l’argo¬ 
mento preferito dagli « studio¬ 
si » di economia e statistica, 
perchè il basso numero dei cit¬ 
tadini «economicamente attivi» 
costituisce un altro dei più 
gravi aspetti della società ca¬ 
pitalistica. 

Pur con la frammentarietà 
dei dati reperibili e la loro 
scarsa attendibilità, è tuttavia 
possibile di ricostruire un qua¬ 
dro significativo della situa¬ 
zione esistente, rapportando il 
numero ufficialmente dichiara¬ 
to dei disoccupati con quello 
degli abitanti di ogni Paese. 
Questo quadro serve soprattut- 


Grecia 

Italia 

Corea Meridionale 

Belgio 

Stati Uniti 

Canada 

Giappone 


economisti « ufficiosi * preve¬ 
dono un incremento della di¬ 
soccupazione fino a 3 milioni 
entro il 1949; d’altra parte, se¬ 
condo una valutazione delle or- 


Austria 

Danimarca 

Olanda 

Inghilterra 

Francia 

Svizzera 

Finlandia 


so al Consiglia di Sicurezza dcll'ONU» j 
" proposto da alcuni delegati. La me- 

Dlsoccupatl per abitanti In alcuni paeal capitanatici diazione intemazionale può favorii 

_ _ re così, e Moutet l'ha confermato. 

Grecia 49 Austria * q ue n a „ soluzione mondiate » dell 

Italia Danimarca 18,1 problema vietnamese che i dirigenti 

Corea Meridionale 46,3 Olanda 8,6 francesi preconizzano da tempo: la 

Belgio 34 Inghilterra 8,1 creazione di un « cordone sanitario » 

Stati Uniti 27 Francia 4 (Patto del pacificar) attorno alla 

Canada 26 Svizzera 3,5 Cina ubera. 

Giappone 23 Finlandia 3,2 L'anemia cronica della socialde- 

__ _ ______ —.- mocrazia francese rende ancor più 

inefficaci le decisioni, già così nebu- 

economisti « ufficiosi » preve- essere ottimisti sul « graduale » tose, prese dai congresso: qualche di- 

dono un incremento della di- sviluppo dell’economia italiana; battito parlamentare in più. qualche 

soccupazione fino a 3 milioni mentre sotto sotto si affannano brivido di crisi saranno forse le uni- 

entro il 1949; d’altra parte, se- a risolvere il problema mendi- che conseguenze. La partecipazione 

condo una valutazione deile or- cando qua e là l’onore di far al governo non ò più neppure do- 

ganizzazioni sindacali, i disoc-, emigrare j nostri disoccupati in minio delle deliberazioni del con¬ 
cupiti effettivi si aggirano sul Paesi, come il Belgio, o l’In- grcsso sino a che i trust francesi 

10 milioni. — ghilterra già gravati dalla di- avranno bisogno dei socialdemocratici 

Poche considerazioni conclu- SOC cupazÌone, oppure in terri- P^ T affidare loro rcsecuziona dei più 

_..lltTi 1 : » . Il * ' * * * nCir/'h • etri t rrt hn r/T t» r t ni r ■ fi J. 


sive sull’Italia: il nostro Paese 
condivide con la Grecia e la 
Corea Meridionale il triste re¬ 
cord della disoccupazione. E in¬ 
tanto i vari De Gasperi, Fella, 
Lombardo ecc, continuano ad 


“ . . ... ' - sporchi cd imbarazzanti compiti del- 

ton coloniali, dove alla concor- £ TepTestionc popolare c della pre- 

tenta, degli indigeni, si aggiun- paragone alla guerra: Moch agli in - 
gerà ben presto quella di altri temi e Ramadier alla guerra sono 
emigrati di altri Paesi cirili. insostituibili. 

RUGGERO COMINOTTI GIUSEPPE BOFFA 


SI K INIZIATO IL PROCESSO AL VAMPIRO DI LONDRA 


66 Versai del sangue 
e bevvi avidamente 


nel bicchiere 
a gran sorsi,, 


dro significativo della situa- La sbalorditiva deposizione dell * elegante assassino - “ Ho ucciso sei 

zione esistente, rapportando il . _ , , . . , 

numero ufficialmente dichiara- persone ma m sfido a provarlo » - turisti a Londra per vedere Mr. Haigh 

to dei disoccupati con quello __ 

degli abitanti di ogni Paese. 

Questo quadro serve soprattut- LONDRA, J8. — Dinanzi al Tribù-.testimoni, dopo di che il difensore, sto caso prelevai un bicchiere del san¬ 
to a dare un’idea delle prò- naie di Lewes t cominciato oggi ili «ir David Mauncel. ha chiesto che sia- gue del giovanetto e lo beimi», di- 
Dorzioni assunte dal fenomeno t P roces *° ° eanc ° deI trentanovenne I no consultati alcuni esperti alienisti chiara l’imputato. Ai genitori del Me 


orai» rremio sfocamo -per u miglior Qltre qUesti grezz i £ ne _ 

film, al film francese La ferme des cessano tenere presente al- 
sept pechés di Jean Defaivre. Pre- cuni fatti caratteristici di ogni 


uure questi aau «rezzi e ne- ^Vl/oHw. " ■- H^hdZrànte ffiilnìerrÒgatorideUa i ' ve ?» «casi». Il do». Hen- 

cessano tenere presente ai- All’apertura dell’udienza Haigh, ra- polizia, vello scorso febbraio. Da essi j derson fu ucciso invece con la stessa 
cuni fatti caratteristici di ogni tato di fresco e vestito elegantemen- risulta che le persone assassinate sonolpistola che servi ad assassinare la ve¬ 


rniti per il film più notevole per un Paese, che meglio chiariscono te, si dichiara, a domanda del giudice sei e precisamente: la vedova Oliva dova Bcacon « La moglie potei farla 

soggetto d'interesse umano ed at- l’incapacità del sistema capita- ^^hreg: < Non ^volt ^r tut- Durand Beacon. nel J949; William Do- nell à casa di Brighton dicen- 

tuale» al film italiano Ladri di bi- si *^**~ui fa l udienza egli manterrà un atteg- naia Me Strann, uri 1944; il padre di . . . .. fA 

Ai vmnrir» n* eZ L 1 ? 1 * 00 * risolvere il problema ciamen(o indifferente. « a volte ira- onesti, nel 1946; la madre dello stesso do!c c , h * cofd suo marito sfava a letto 

rielette dt Vittorio De Sica. Prem.o di dare lavoro a tutti i cittadini. nf c o. Donald Me Sicann, pure nel 1946 : il ammalato. Non fu difficile ucciderla. 

speciale per tl miglior film Polite- Cosi, in Olanda il numero dei “a>I corso dell’udienza di stamani il dott. Archibald Henderson, nel Ì94S l n l a ^S dì iZl C<Wt b<n,n un h,cch,eTe 
eco, aJ film pmerteano Ho walked «JlsoccUDati non descrive in mi- Procuratore Generale, sir Hartlev la moglie del dottore. Mrs. Rosalie del loro sangue ». 

by night di Werker. Premio specia- °^scnvem shaweross, ha descritto in ogni par- Henderson, anche essa nel 194S. L avvocato difensore, il cui compi¬ 

te per il film più divertente al film sura. sufficientemente esatta la ticolare n crimine di Haigh, definen- Nel corso deila confessione registra- to appare estremamente grave e deli- 


—» ~ - -..—- ---- iftnnon ____ primo interrogatorio eooe a menta- e immeaiaiameme uopo con un coi- ^ «*»•«' «•»*« i'”'"»"."- 

Ham A. Wellman per il film Yellow lD y-wU uomini sono _ occupai rare che essendo scomparsa ogni trac- tello le praticai una profonda inci- Il processo continua a svolgersi tra 

sky. Premio speciale per la miglio- nell esercito ,Olandese impiegato c ,- a del cadavere, nessuno avrebbe po- «ione da un lato dei collo raccoglten- la più emozionante attenzione del pub- 

re interpretazione a Hilde Krahl nella aggressione aH’Indonesia. tufo portare una prova purchessia do un grosso bicchiere del sangue che blico. Sono stale organizzate da rari 

TM»r il «Un Ti.h* \«7 p*. In condizioni analnehe è la dell'assassinio, e Ma Haigh si sbaglia- colora e lo bevvi avidamente ». La centri dell’Inghilterra veri e propri 

per ti furti tedesco Liebe 47. Pre- in conaiziom anaiogne eia va _ ha ejclamato u PG __ poìchè uccisione del giovane Me Svcann fu viaggi turistici con mèta Lewes nella 

mio speciale per la migliore tee- Grecia, aove^ gli enetiivi aeiio l0 rtt Jfgff ritrovati la dentiera cd al- compiuta invece nelle cantine di una speranza di riuscire a far vedere, co- 

neggiatura, al film americano En- esercito fascista ammontano a tri resti umani delta vittima». vecchia casa londinese mediante una me un'attrattiva d'eccezione, lo stra- 

chantment- 200.000. In Giappone gli stessi Si è quindi iniziata la sfilata dei specie di < yatagan». «Anche in que- ordinario mostro umano. 


chantment. 


200.000. In Giappone gli stessi 


Notisi^ 

del 

cinema 


Festìvelerie 

L'organizzazione della X Mostra 
internazionale d’arte cinematogra¬ 
fica di Venezia, che segue i Fe¬ 
stival di Knocke. Le Zoutc e di 
Locamo e precede quello dì Can¬ 
nes, sembra ormai a punto: gii 
uffici stampa hanno cominciato a 
diramare notizie particolareggiate 
sulle singole partecipazioni nazio¬ 
nali e l’elenco dei film che verran¬ 
no proiettati al Palazzo del Cinema 
del Lido è già quasi completo. 

Ciò che soprattutto colpisce alla 
lettura di queste informazioni e 
rende dubbiosi circa il successa 
dell'imminente Mostra sono le con¬ 
seguenze del nuovo regolamento. 
che limita la partecipazione delie 
varie nazioni al Festival in base 
alla quantità dei film prodotti nel 
corso di un anno e non in base 
alla qualità delle opere presentate: 
data l’assurdità di un tale criterio 
selettivo, che pone i monopoli hnl- 
linvoadìani in condizioni di asso¬ 
luto privilegio, non solo l 'U.R.S.S. 
è stata costretta a rinunciare alta 
propria partecipazione a Venezia 

— e con ciò il Festival perde il 
suo carattere di rassegna cinema¬ 
tografica veramente internazionale 

— ma una serie di paesi che hanno 
una produzione qualitativamente 
eccellente, però quantìtativameme 
meno sinluppata, devono quest'an¬ 
no limitare la loro jyrrteeipazione 
a un solo film a lungometraggio a 
soggetto, a danno del livello arti¬ 
stico di tutto il Festival. 

Per fare qualche esempio, ri/e* 
rendoci all’Vili Mostra, che fu la 
ultima con formula internazionale, 
Cecoslovacchia a Danimarca invia¬ 
rono allora a Venezia due opere 
ciascuno di alto valore cinemato¬ 
grafico. oltre ad alcune altre mi¬ 
nori (e it cecoslovacco • Sirena » 
si aggiudicò il Gran Premio): que¬ 
st’anno potranno essere presenti 
con una sola opera. anche se nel 
frattempo il livello della produzio¬ 
ne cecoslovacca si è elevato di 
molto, sia dal punto di vista orga¬ 
nizzativo che artistico. Analogo ra¬ 
gionamento si può fare per tutta 
una serie di nazioni. « minori » dal 
punto della quantità dei film pro¬ 
dotti. ma che ad ogni Festival han¬ 
no presentato opere ben superiori 
a quelle uscite da Holluwood: si 
ornst alla Polonia. «ll*Unpherin, 
alla Svezia, al Messico. 

A ri ita limitazione che esula da 
qualsiasi valutazione artistica per 
basarsi invece suH'organizzaznnr 
industriale non può corrispondere 
che uno scadimento di tutta la Mo¬ 
stra su un piano commerciafìstiro 
e infatti già si annunciano da 
oltreoceano quei policromi film 
biografi co-musicali che da una ma¬ 
nifestazione definita artistica do¬ 
vrebbero essere rigorosamente ban¬ 
diti per il semplice fatto che con 
l'arte non hanno niente da spar- 
tire. Come logica conseguenza- di 
tutto ciò si tenta di addobbare il 
Festival lagunare con richiami di- 
Vistico-mondant. pronti gli orga¬ 
nizzatori a conferire 0 flfo'n di 
» più bella donna del mondo " vuoi 
a Maria Felix, vuoi a Yvo v> - De 
Carlo, vuoi a qualsiasi oltre — • ’>«> 
prometta di essere presente r ’ r e- 
tiezia. c cosi di seguito per i re¬ 
gisti. i produttori, ccc. 

E* evidente che con questi criteri 
non solo non si riesce a segnalare 
in una manifestazione di carattere 
internazionale la migliore produ¬ 
zione cinematografica, ma non ji 
può nemmeno controbattere la con¬ 
correnza dei Festival stranieri tino 
Cannes, che in fatto di mor.dnnttà 
e di commcrcinlismo hanno «• tra¬ 
dizioni » ben maggiori. La Mostra 
di Venezia pud continuare ad af¬ 
fermarsi soltanto ponendo in primo 
piano rartistlcità dei film. Sembra 
che gli organizzatori se ne siano 
dimenticati. 

ed ni». 

La matita nel film. 

I| VII Congresso internaziorwle 
di musica, che si svolgerà » Fida¬ 
le nel prossimo anno, nel quadro 
del XIII Maggio Musicale avrà per 
tema « La musica e il cinemato- 
sralo ». Il Congresso si proDone dt 
Invitare a discutere non soltanto i 
più autorevoli compositori di mu¬ 
sica per film di ogni pac?e c gli 
studiosi del problema estetico, ma 
anche f tecnici della colonna so¬ 
nora. dal regista al direttore di 
orchestra alfingegnere fonico. I.e 
discussioni saranno presiedute, co¬ 
me nel due Congressi precedenti, 
da Ildebrando Pizzetti. 

Oliver a Cervi. 

Laurence O.’iver ha inviato un 
caloroso ringraziamento a Gino 
Cervi per il suo magistrale dop¬ 
piaggio del personaggio di Amieto 
nella versione Italiana del grande 
film inglese- Si dice che Laurence 
Oliver, ij quale aveva negato ;1 
permesso al doppiaggio del." Enri¬ 
co V, revocherà questo veto a con¬ 
dizione che sia Cervi a doppiar# 
il protagonista, interpretato dal.o 
stesso Oliver. 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell'oro 

(SMOKE BELLEW) 

Grand© romanzo di 

JACK LONDON 


TTn lamento e un rapido « Tien- 
tj bene! » lo avvertirono. Premen¬ 
do anche il viso contro il ghiac¬ 
cio, fece uno sforzo supremo per 
trattenersi, sentì la corda rallen¬ 
tare e seppe che Carson sdruc¬ 
ciolava. Non osò guardare, fin¬ 
ché non senti ri tendersi la corda. 

— Fiuu! l’ho scampata bella! 
Ho aceso una iarda. Ora aspetta. 
Devo * acavare nuovi buchi Se 
questo ghiaccio fosse un po’ più 
sodo, se ne verrebbe a capo su¬ 
bito. 

Dando alla corda con la sini¬ 
stra le poche libbre di trazione 
che bastavano a reggere Fumo, lo 
ometto si rimise a martellare il 
ghiaccio con la destra. Passarono 
cosi altri dieci minuti 

— Ora senti che cosa ho fat¬ 
to. —- gridò Carson. — T’ho pre¬ 
parato dei buchi per le mani e 
per 1 piedi accanto a me. Ora 
tiro 18 «orda, lentamente, • tu 


adagio t’arrampichl Ma per co¬ 
minciare, ti terrò fermo, e tu 
sbarazzati del sacco. Capito? 

• Fumo accennò di si e con in¬ 
finite precauzioni si sfibbiò il sac¬ 
co. Con una piccola mossa, se lo 
scrollò di dosso, e Carson lo vide 
scivolare sulla gobba della pa¬ 
rete e scomparire. 

— Ora butto il mio, — gridò 
giù. — Aspetta un momento e 
piglia fiato. 

Cinque minuti dopo, comincia¬ 
rono la scalata. Fumo, asciugate 
le mani dentro le maniche, bran¬ 
cicò, s’aggrappò e s’inerpicò, sem¬ 
pre appiattito contro il ghiaccio 
della parete, sorretto e seconda¬ 
to dalla corda. Solo, non avrebbe 
potuto salire. Per quanto Più for¬ 
te di Carson, il suo maggior pe¬ 
so gl’impediva di trattenersi co¬ 
me lui. Asceso un terzo del tratto 
che lo separava dall’orlo, e giu¬ 
sto in un punto dova il ghiaccio 


era più scosceso e liscio, sentì la 
corda allentarsi Si mosse sem¬ 
pre più adagio. Lì non poteva fer¬ 
marsi Ma per quanto si sforzas¬ 
se, non potè impedire l’arresto, e 
subito si sentì scendere. 

— Me ne vado, — gridò ra. 

— Anch’io, — rispose a denti 
stretti Carson. 

* — Molla, allora! 

Sentì la corda tendersi in uno 
aforzo vano, e la sua discesa ac¬ 
celerare. E mentre passava ac¬ 
canto alla sua base di prima so¬ 
pra la gobba della parete, vide 
Carson bocconi sul ghiaccio di¬ 
menar mani e piedi per resiste¬ 
re alla trazione. Passata la gob¬ 
ba, non cadde nel vuoto, come si 
aspettava. La corda lo trattenne 
giusto mentre scivolava per una 
china più ripida e presto si fer¬ 
mò in un’altra nicchia, sopra una 
altra protuberanza della parete. 
Carson, fuor dì vista, s’era fer¬ 
mato giusto nel posto che occu¬ 
pava prima lui 

— Fiuu! — esclamò, rabbri¬ 
videndo. 

Di lì a un momento. Fumo sen¬ 
ti la corda agitarsi. 

— Che fai? — gridò su. 

E la voce tremante di Carson: 

— Altri buchi per le mani e 
i piedi. Aspetta. Ora ti tiro su In 
un batter d’occhio. Non badare al 
modo come parlo. Sono un po’ 
agitato. Ma il resto va bene. 
Aspetta e vedrai. 

. — Tu mi tieni a forza di brac¬ 
cia. Tosto o tardi, con quel ghiac¬ 


cio che continua a sciogliersi, mi glia, ti dico, 
cadrai dietro. Taglia la corda, ti — Sta zitto! Coi buchi che fac- 
ripeto. E’ l’unica. Ascoltami. Non ciò ora, potrei tirar su un tir 0 a 
c’è bisogno di cascare tutt’e due. quattro. 

Sei il più grande ometto del crea- — òr hai tenuto abbastanza, 
to, ma hai già fatto troppo. Ta- Lasciami andare. 
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... fa pronto ad aggrapperai, sentendo rallentarsi le eerde, che pevè 
i d ritèee «abita 


— Io t’ho tenuto? Ma quando? 

— Già troppe volte, e continui 
a sdrucciolare. 

— Ma intanto ho imparato il 
trucco. Continuerò a tenerti fin¬ 
ché non ce la saremo' cavata. Ca¬ 
pito? Dio sapeva quel che stava 
facendo, quando m’ha fatto un 
peso leggero. Ora silenzio. Non 
ho fiato da sprecare. 

Passarono diversi minuti d> si¬ 
lenzio. Fumo sentiva il febbrile 
lavorio del coltello, e ogni tanto 
cadere il ghiaccio sbriciolato dal¬ 
la gobba superiore. Arso dalla se¬ 
te, colse alcuni di quei frammenti 
al volo e aridamente li inghiottì. 

A un tratto udì un ansito pro¬ 
lungarsi in un lamento disperato, 
e fu pronto ad aggrapparsi sen¬ 
tendo allentarsi la corda, che pe¬ 
rò si ritese subito. Guardò su. 
aguzzando gli occhi, e vide il col¬ 
tello scivolare sulla china della 
gobba; la punta avanti, diritto su 
di lui. Vi porse la guancia, si 
contrasse alla fitta della carne in¬ 
cisa, premè più forte il viso sul 
ghiaccio e senti il coltello fer¬ 
marsi. . 

— Bestia! — gridò Carson nel¬ 
l’abisso. 

— L’ho preso, — gli gridò 
Fumo, 

— Davvero? Allora aspetta. Ho 
un mucchio di spago in tasca. Te 
lo calerò, e tu ci attaccherai il 
coltello. 

— Fumo non rispose. Stava so¬ 
stenendo una subita irruzione di 


pensieri. 

— Bada! Ora viene lo spago. 
Dimmelo quando l’hai. 

Un temperino scivolava sul 
ghiaccio tirandosi dietro la cor¬ 
dicella. Fumo lo prese, ne aprì 
la lama maggiore coi denti e si 
assicurò che fosse affilata. Poi le¬ 
gò il coltello alla cordicella. 

— Tira! 

Con occhi fissi vide il coltello 
salire. Non solo, ma vide anche 
un ometto che. pavido e indomi¬ 
to. tremante e balbettante,’ e sba¬ 
lordito dalla vertigine, domina¬ 
va gli spasimi e la disperazione 
per sostenere una parte d’eroe. 
Mai nessuno, dopo il suo incon¬ 
tro con Bassotto, gli aveva toc¬ 
cato si prontamente il cuore. 

— Ora siamo a posto! — gri¬ 
dò la voce di sopra la gobba di 
ghiaccio. — Vedrai che ce la ca¬ 
veremo in un batter d’occhio. 

L’allegria forzata di quella vo¬ 
ce decise Fumo. 

— Senti Carson, — disse pa¬ 
cato, lottando invano per respin¬ 
gere dalla mente l’immagine di 
Joy Gastell. — T’ho mandato il 
coltello perciiè tu possa andarte¬ 
ne. Óra taglio la corda col tem¬ 
perino. Qui si salva solo uno o 
nessuno. Capito? 

— Due o nessuno. Se ti trat¬ 
tieni ancora un minuto... 

— Mi son trattenuto fin trop¬ 
po. Io non sono sposato. Io non 
ho una mogliettina deliziosamen¬ 
te magra, nè piccini nè meli che 
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m’aspettino. Tirati e cerca di 
uscirne. 

— Aspetta! Per l’amor di Dio. 
aspetta. E’ una pazzia. Non devi. 
Lasciami provare ancora. Calma, 
cavallino. Girercmo-anche questa, 
vedrai. Ora faccio buchi da ti¬ 
rarsi su una casa col granaio. 

Fumo non rispose. Lentamente, 
come affascinato, passò e ripas¬ 
sò la lametta sulla corda; e una 
delle tre corregge si ruppe. 

— Che fai? — gridò Carson. di¬ 
sperato. — Se tagli, non te la per¬ 
donerò mai e poi mai! O tutt’e 
due o nessuno ti ripeto. E dob¬ 
biamo uscirne per forza. Aspetta 
dunque, per l’amor di Dio! 

Fumo, guardando penzolare la 
correggia tagliata a cinque polli¬ 
ci davanti ai suoi occhi, conobbe 
la paura in tutta la sua debolez¬ 
za. Non voleva morire. Tutto il 
suo essere arretrava dalla vora¬ 
gine di sotto e Io incitava ad 
aspettare ancora. Giunse a un 
compromesso. 

— Bene, aspetterò. — gridò 
su. — Ma t’awerto, Carson, che, 
se sdruccioli ancora taglio. 

— Macché sdrucciolare. Non cl 
pensare. Lascia fare a me. Quan¬ 
do cominceremo a salire, non ci 
fermeremo più. vedrai. To, poi. 
son di gesso poroso. Ci starai ap¬ 
piccicato anche fosse due volte 
più ripido. Ho già finito un bel 
buco per un piede. Ora sta zitto, 
lasciami laverare. • 

. (Continua) 
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Martelli 19 tugffo 1949 


di Togliatti 

, (Continuazione dalla l.a palina) 

chi sa quali potenze sovrumane, ma 
dell’ordinamento economico creato 
dagli uomini e che gli uomini quin- 
di possono modificare se vogliono ». 

A questo punto il compagno To¬ 
gliatti ha ricordato che il nostro 
non è soltanto un partito di uomi¬ 
ni che studiano per comprendere 
il mondo, ma un partito di lavora¬ 
tori che combattono per trasfor¬ 
marlo, Esaminando la lotta che i 
braccianti hanno condotto per qua¬ 
si due mesi, semi affamati, resisten¬ 
do alle violenze, ai ferimenti e alla 
morte che gli agenti dello Stato 
reazionario e clericale infliggevano 
loro, Togliatti giunge a una con¬ 
clusione che va particolarmente 
sottolineata: 

' « In un mondo in cui è necessa¬ 
rio lottare in questo modo per riu¬ 
scire a strappare un minimo di 
giustizia, un minimo di quelli che 
sono 1 sacrosanti diritti dei lavora¬ 
tori. c’è bisogno del partito comu¬ 
nista, di un partito di combattenti 
che, guidato da una chiara ideolo¬ 
gia, organizzi e guidi la lolla delie 
masse por trasformare il mondo ». 

« Non è vero che noi siamo ì se¬ 
minatori di odio — ha proseguito 
Togliatti. Nel corso dei conflitti di 
classe, quando al lavoratore viene 


UN IMPEGNO MANTENUTO 

L;i dillusione deiriMà 

nella “Giornata del Partilo,, 

Gli Amici ile * l'Unità » 
hanno mantenuto l'impegno 
di celebrare la Giornata del 
Partilo con un aumento della 
diffusione del giornale. 

Le quutlro c Unità > hanno 
domenica diffuso 491) mila co¬ 
pie in più del normale. 

Gli amici de < l’Unità » di 
Roma hanno così contribuito 
al successo: aumento della dif¬ 
fusione rispetto al normale: 
copie 156.09 2; aumento della 
■ diffusione rispetto alla prece¬ 
dente domenica: 7.791. 

Nella sola città di Roma 
sono stati diffuse 17.050 copie 
in più del normale. Nella pre¬ 
cedente giornata di strillonag¬ 
gio del 14 luglio erano state 
diffuse in città 10.000 copie 
in più. 


negato il diritto al benessere, alla 
giustizia e alla libertà, vediamo ef¬ 
fettivamente affiorare nel suo ani¬ 
mo un sentimento di odio, ma il 
nostro partito supera questo atteg¬ 
giamento e lo fa diventare un sen¬ 
timento di solidarietà nella lotta 
che conduciamo non contro il sin¬ 
golo, ma contro un ordinamento so¬ 
ciale. 

1 Questo è il nostro partito, partito 
di uomini onesti, uomini che, difen¬ 
dendo i loro interessi, sanno di di¬ 
fendere gli interessi di tutta l’uma¬ 
nità, partito di uomini che elabo¬ 
rano una loro coscienza delle ne¬ 
cessità del momento e la diffondo¬ 
no in modo sempre più largo. Con¬ 
tro questo nostro partito, nel corso 
dell'ultimo anno si sono scatenate 
tutte le forme di reazione. Ma la 
pressione continua e violenta, la 
brutalità e l’arroganza dell’antico¬ 
munismo di stato a nulla sono ser¬ 
viti. Per questo, adesso, nuove for¬ 
me di lotta si vorrebbero impiega¬ 
re contro di noi. Ma noi possiamo 
dire loro con tranquillità: state cal¬ 
mi che nemmeno queste armi a- 
vranno alcun successo, non prevar¬ 
ranno. 

Ricordatevi quello che avvenne 
venti secoli or sono, nei secoli 
oscuri del crollo di queH’impero ro¬ 
mano che era arrivato a presen¬ 
tarsi come lo più grande e potente 
organizzazione. Anche allora i la¬ 
voratori si ribellarono a quella 
grandezza esteriore perchè voleva¬ 
no instaurare una nuova conce¬ 
zione del mondo più giusta e più 
umana. Oggi noi, non solo abbia¬ 
mo questa nuova concezione del 
mondo più giusta e più umana, ma 
vogliamo creare un mondo reale, 
concreto, giusto ed umano, e ab¬ 
biamo dato a tutto il ir^ndo la 
prova di essere capaci di farlo. 
Perciò possiamo ripetere con aper¬ 
ta sicurezza che tutte le forze che 
si vorrebbero evocare contro di noi 
dai secoli più tenebrosi, non pre¬ 
varranno. 

E a coloro che credono di co¬ 
stringere un movimento come il 
nostro ad indietreggiare, vorrei ri¬ 
cordare le parole della Bibbia: « La 
sera voi dite: — sarà sereno perchè 
il cielo rosseggia. — E la mattina: 
— oggi vi sarà tempesta perchè il 
cielo è corrusco — Voi dunque sa¬ 
pete distinguere l'aspetto del ciclo 
e non riuscite a distinguere i segni 
dei tempi? >». 

Ora il primo segno dei tempi è 
manifesto, è l’affluire dei lavora¬ 
tori sotto la bandiera di un partito 
che lotta per la loro libertà e per 
la giustizia sociale. Questo è il se¬ 
gno dei tempi. Questo è Taimnoni- 
mento che vorrei dare a coloro che 
evocano contro noi tanti oscuri 
fantasmi: colui che non capisce il 
«egno dei tempi e non 6a rinno¬ 
varsi come i tempi chiedono che si 
rinnovi, costui è destinato a subi¬ 
re egli la sorte delle proprie 
escandescenze, qualunque siano le 
origini della propria organizza¬ 
zione ». 

1 

Violenti temporali 
nell’ Italia del Nord 

Diminuirà la temperatura? Stan¬ 
do a quello che segnalano i bol¬ 
lettini meteorologici non sembra 
che ci siano per il momento molte 
speranze, almeno neUTUlia centro- 
meridionale. 

Più fortunate invece — fino a un 
eerto punto — sono state le regioni 
settentrionali dove la temperatura 
ha avuto dei notevoli abbassamen¬ 
ti, ma a prezzo di fortunali che 
' hanno causato oltre a molti alla¬ 
gamenti e danni, la morte di due 
persone. Durante un violento tem¬ 
porale scatenatosi nel bellunese un 
autocarro su cui si trovavano i fra¬ 
telli Enzo ed Ermes De Meìo per 
l’improvviso cedimento della stra¬ 
da. dovuto alla abbondantissima in¬ 
filtrazione di acqua, precipitava nel 
torrente sottostante gonfiato dalle 
pioggie. I due annegavano misera¬ 
mente. 

- Anche tu Milano ti è scatenato 
l’altra notte un violentissimo tem- 
; porale con frequenti fragorose sca- 
fiche elettriche. 

' 1 Un’eccezionale grandinata con chlc- 
ehi grami coma uova al è abbattuta 
*' nel pomeriggio di ieri au veneria a 
• tulle campagna vicine 


DOPO L’AN NUNCIO DEGLI ÌRRtSO RI AUMENTI | in_cina ALLA PHESE NZA OFI COMPA GNO STALIN 

La G.G.I.L. esprimerà al governo ripren de l’av anzata La giornata dell'aviazione 
I indignazione di lutti gli Slalall| ; ;g S ^ BS celebrala domenica a Mosca 


IN CINA 


11 Congresso nazionale della Federazione statali 
si è chiuso con una grande affermazione unitaria 

, » 
Il ‘fortissimo malcontento degnine e indica quale sua premessa la Iamministrativo. Dell'esecutivo fan- 


SCiANGAf, 18. — L’agenzia Nuo¬ 
ra Cina, riferisce che le forze po¬ 
polari nella Cina centrale hanno 
iniziato una manovra generale con- 
’ro le forze di Canton, su un fronte 
d, 900 km. liberando sedici città 
ed avanzando verso Changsha. 

Divisioni - manciuriane, il corpo 
veterano delle forze armate popo¬ 
lari. attaccano le linee tenute dal 
generale nazionalista Soong Shi 


LA COSTITUZIONE 

DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

con prefazione • commanto 
dal un. UMBERTO TER¬ 
RACINI Presidente dalla 
Costituente 

III EOIZ. - 40' MIGLIAIO 

è In \endlta al prezzo di L 60 
presso 11 centro Diffusione a 
Stampa del PCI. Via delle 
Botteghe Oscure - ROMA 


MOSCA. 18. 


w « mwovu PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

L’ordine del giorno del Maresciallo Vas- ,i- : m ‘ T ""” K ‘ 

silievski - Un articolo della “ Pravda ,, »_ rO.MMEHCTALl _ U II 

—_—_— - — — . - ARTIGIANI. t’otaiKu di (mie le 

Ihita t Tinfini • C.. \ia Portata»» a. 56 -fiA. 
Ieri e stata cele-jgenl Pepelyaev per la sua dimo-tia- Ititi >bo Ttoinri* metta buona. Fretti 
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il provvedimento governativo non zioni assumono un particolare si- c * s “ dl convocare 11 comitato Esc- _____________ . ‘ , 1 . ™ '>■ foro'"» R-Urs. Re<wuximh(tiu 160. 

aspettativa dei lavoratori intere*- per il°nuovo Comitato direttivo inleSt*dtììe Fcdera'znmi^.va^onali' DkhÌaraZÌORe (fel Segretario V „ A aTcafnoto’ h^TnnunVV* 5“ ---OCCASIONI- 

ssti. sia per l esigua misura degli dfdla Federazione. La corrente di | delle categorie dell’industria. All'or- , , . d hanno annuncialo , R rea , l0 ne *• *• ATTENZIONE• H Citniar. «mcUio midi 

(lomenti, sta per tu loro distribu- Un|tà Sindacale ha ottenuto una «l'ne del giorno figurano due argo- marittimi «liadeSl 11 " de!lft niantfebtazloue. '■ tr.va na.tr delio -„ettarnin ,oltl u mtrc ‘ «'‘«cotto: Mabih. lampadari, 

ztone tra le vane categorie. „ rande vittoria conauistando 19 'meiitl dl estrema importan/a: la si- * Ln gruppo dl piccoli aeroplani ha Nclla tu/a patte dello spettacolo qui j dt ct4a », 9 , n9 tts uailalalw». p.iion* 

Il governo non ha tenuto infatti su ai in kcpp, sono andati ! ,ua2ion e sindacate e la situazione del- quindi disegnato sull’aerodromo le è stala la volta del paiaciulutisti a mito. Vu dii Cono ti. 

V j n„ | seggi su 35, 10 SCEEi sono l’energia elettrica. MARSIGLIA. 18. — Il segretario ge- I)Q role «Gloria a Stalin » l'abilità e dar prova della loro Abilità. Fasi si irnimnTr u • v n- 
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tro strategico ed importante porto dl moscoviti, che hanno applaudito tecnica più complessa. jrM Lop* iza* 1 ». 

commerciale sul corso superiore a lungo il generalissimo Stalin. 1 la seconda parte della manifesta- « auto 
de’ Yang rze. Questa colonna ha n \embn den'uftìcio jioliiico del c\c\ zinne è culminata In una finta fiat- - - 
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aumenti, sin per la loro disfribu- Un|tà Sindacale ha ottenuto una «l'ne del giorno figurano due argo- {Jgj marittimi tanaOeSl 1 u ' de!!ft niantfebtazloiie. '■ 1 8 * ‘ tB,u u mtrc * «"»«»'«: Mabih. Umpidtn, 
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Il governo non ha tenuto infatti su ai in kpppì sono andati ! ,ua2ion e sindacate e la situazione del- quindi disegnato sull’aerodromo le è stata la volta del paiaeiulutisti a mil». Vu dii Cono 11. 

V j n„ | seggi SU 35, 10 seggi 6 ° no l'energia eleltrica. MARSIGLIA. 18. — Il segretario ge- , )Q role «Gloria a Stalin » I'abilità e clHr prova della loro Abilità. Fasi st ìrmmTiTr u • r n- 

conto delle principali richieste al | a corrente socialista. 2 al PSLI. I l<a convocazione è stata accolta con nerale dell Unione del marittimi tana- ^ .nJ ho sono lancimi da-ll aeroplani con na- lCQDIS ^ E taPII. 
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di funzione a tutto il personale e __ _ ____In occasione della giornata del! a- , MOBILI L. U 

non ad ima piccola parte di esso. - = -= 8 — = - - " . ... ’ - —= ’ 'm/ione U marcclal’o de.'. Unione--- 
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per?,ò°delSerato di chiedere un - chio un ordine del «torno di saluto >*• ’ 

‘ . 1 rn Mntl or.il riiooiallctì affli lima. « » l* HI. 


OCCASIONI 


A. A. ATTENZIONE!!! Cblatar» tirchio maio 


..zm amia marni nazione. : v. . .J „ ,, , tuli» lt mere, vottocoito: Mabih. Umoiiari, 

:n gruppo dl piccoli aeroplani ha Nellli l “‘'» P*“‘ e dellf> spettacolo qn , ld> uia uqona tts lt »iui»lni». pnioa» 
:ndl disegnato sull’aerodromo le * stala la volta del j’az aeiulut isti a mila. Vu dii Caria il. 


di funzione a tutto il personale e __ .. _ ln occasione della giornata del! a-j, MOBILI il 

non ad una piccola parte di esso. - = -= 8 = = - - " . ... ’ - —= ’ viazione f. mm^eial’o de.’ Unione--- 

L’ARRINGA DELLA PARTE CIVILE AL PROCESSO DELL’ARMIR Forze Annate deU’URSS, ha indiriz- Jdfmn'.nnBf l'èc*h: l.iquidaiione «ottofo«t» As- 

pevmò delSerato di chiedere un - calo un ordine del giorno dl aaiuto • ^»«« ». D»m CoUfi...» 

colloquio ai ministri interessati « _ _ _ rt! soklati - a « !i «Peeiallaii. agli tnge- _ , 

Oggi stesso i rappresentanti del- f f | I i a_A a «J a A ■ ■ MA A uIa g:ieri e ° 1>erRl del1 h,duslrift aero,iau ' Il LEZIONI. COLLEGI L. li 

la L°C G^L. | O St G UHO S C 11 l M C C I U II XG Cl 0 C U III G il TO stampa moficovita dedica lunghi ACCELERATE ACCURATISSIME prr-^u.iooi «li- 

nltoJS S.bliìr.“« lìn..di^con- ” . _ - _ - dell «..le.!» U . Pr»vd, . ^ 

S«2rscontro le menzogne dei libellisti fascisti 

pisce perchè il Governo abbia vo- A* 7ia!e rappresentato dall aviazione so- (VlMÌ 

luto proporre con urgenza l'esame —--- uetic « du ™' lle n !a gU9rra OOI “ r ° “ - 

da parte del Parlamento dei mi- r « • 1 « -I .. . . i .. » i » .. nazismo (di 80 000 aerop.anl co- a artigianato L. lt 

fflrTTmlmcr^S r Sotgiu documenla ll ampiamente democratico del giornale dei prigionieri 1 ^ 

.„„„ -—-------—-limite sovietico-tedeaco) laraenle II nuintti 19.-0 «me 1» Dilli Rip»- 

z3 degli sunionti stessi, per tns* vi i ai • 4 ., rstiuoi Oroipiii E» runici Attrattiti 

sativo impegno preso dal Governo, L’esame degli articoli, delle ru- D Onofrio e mettevano in chiaro letto numerosi scritti, dichiara. In- Ecco perchè D'Onofrio si recò nei veicolimi quinai -crne: « ivpe* ptf * ^ l3Urtr V in breflSiJmo Urapo . 

è stata fissato a partire dal 1. lu- briehe e del materiale fotografico il vero contenuto, italiano c na- fatti, che l’intonazione del giornale loro campi e interrogò i pngio- rienza de ‘ “ ® cco,ltl R guerra mondiale K , rgui , t , )u1Mte r „ n(ll r , m<Ur t Bu „ # 

glio. Noi ci batteremo strenuamen- comparsi sul giornale dei prigionie- zionale dell'Alba? Il colmo si è era schiettamente orientata a risol- nieri. confuta tota.mente e o trine tecoti- j,,j ( . qmJtian. ilnpooe di un miiMim» »»*of- 

te perchè l’esame del provvedi- ri in URSS l’« Alba » ha costituito avuto quando dalla Piccola Posta levare il morale depresso dei pri- Nel n. 6 dell’- Alba .> — ha con- do clu na ; e moderne condizioni In tiaieat» di c ntur ai di «[inUlui t>p». T»nlt» 

mento da parte del Parlamento ieri al processo contro i libellisti dell’Alba è uscito fuori che il com- gionieri in URSS e che esso era di tinuato Sotgiu — v’è un articolo guerra può essere vinta r>o!n cm, anaimf. U»<«,na 0 >r*a*:». 

venga rinviato e perchè venga data dell’Armir, il nucleo centrale in- pagno D'Onofrio non aveva voluto valido appoggio alla politica contro dal titolo «Chiacchierando coi f ’ on '*“ aeree o con forze motocoraz- 

la possibilità alle organizzazioni dei torno a cui. proseguendo nella sua pubblicare un articolo di critica al- la tirannide messa in atto dai par- prigionieri»: vi troverete do- ?nte notevolmente Rv.iuppate o con 

lavoratori di discutere il progetto arringa, l’avvocato di P.C., compa- la Democrazia cristiana, giudican- titi politici antifascisti. mnnde dirette a dei prigionieri am oemie insieme i«i sottoyaiuinzio- £ f| (J | oANITARI 

con i rappresentanti governativi, il gno Sotgiu, ha svolto un nuovo at-, dolo inopportuno e contrario alla *< Sissignori — ha proseguito an- mente affatto misteriase e tene- ” e n , “ . mn . r . f : . 1 , ° (ft --*-—- 

chè finora non è stato fatto». Ana- tacco contro le insinuazioni e le politica di unità sindacale, la sola cora Sotgiu — attraverso le pagi- biose. come ha voluto insinuare il a eiI ‘i boighesia ìmjierial-.fttica di fron- nrnilinfiiei 

toghe dichiarazioni ha fatto l on. calunnie del P.M., avv. Manca. ammissibile nel momento in cui si ne di que-to giornale potremmo p. M. te al . V^oìo. di fronte «gli eserciti |*rQJ. OtHnAMUlo 

Cappugi della L.C.G.I.L. K «lato nroDrio il dies ater la ‘lattava di combattere contro i te- rispondere a tutti gli interrogativi Le ragioni di queste conversa- f>°po-art. 

Le decisioni del Conslelio dei giornata nera del dottor Manca deschi e di scacciarli dall'Italia. 11 scaturiti nel corso dell'istruttoria zìom erano: saggiare la coscienza ^to i d strategia militare sta.iniann 5>Peci listo yEJNTRER - PE-^LK 
Minlfitrl Lnno aiuto una’ riner Man mano che Sotgiu tirava fuori dottor Manca, forzando il senso di dibattimentale. Al n. 30 in una no- dei soldati italiani per conoscere dà >»>» wiluzlone scientifica esatta * M ™£. fe N Z * . 

cup one DarUcolarmente sfavori eU aUicoH deU’Albi e nc citava una precedente «Piccola Posta,, si tizia, scritta in lontana epoca, come-le loro vicende avessero agito delia questione Indicando i molte,,!’, disturbi e anomel.b SESSUALI 

vole^Congressi^ delto Federazione farghi squarci tutti gli sguardi si affannato a sostenere proprio sctitta in un'epoca non sospetta, sui di essi per ricondurli alla rcal- ci fattori che decidono irrito della o-l3 UM9 fest ia-12 • per «ppuntim. 

sSt.fr SSStóna'SSpSUSSSffdS *«*<. - «.*««. . . ?»>■?..««■■ «?»■■-• « .*» »» •«. *»«> *> >»>>•*>»■ su "? qu , Ur „ p ._„, d „„ „„ , w V v; 

mando Punìt3 di (utt3 la cstc^oris don^iandaf ìsì la ^cnt^ % co~ ^ Jpoi quaìcuni. in quest’aula, li ha «ato a lèggere dei brani stralciat I della grande guerra patriottica. :! I “ - ----— 

nelI a d CGIL ‘ ca g a - b definizione ^dovrebbe Nel giornale l'« Alba » —ha det- chiamati commissari politici. Qua- dall'interrogatorio degli imputati c popolo aov.etlco ha «ulla base de: pg|J YÀHKO PENEfF 

nella L.U.I.L. ‘ wiwTaliiiwtnre ha vi to Sotgiu — c’è tutto- esso è la le P roVa P‘ u chiara, dunque?... dalie deposizioni di alcuni testi a succedi conseguiti nelledificarione rinur 

greLo^oDMfneTTnfaDTche 1 .^’^ nel giornale dei prigionièri prova decisiva di questo processo. Sempre sulla base della docu- difesa. In tali brani risulta concor- economica ottenuto nuovi grandiosi Socialista Dermoalfllopatk* 

pesso sottolinea che « 1 at- sto nel go naie dei P ig' j 0S5<J f orn ; sce j a p ìù valida delle mentazione fornita da «L'Alba», il de la buona impressione che su- trionfi nello «viluppo delia «u» «via- - malattie veneree* reu.1 

‘Lrlnrìvl f c ^ piattaforme per una sentenza di compagno Sotgiu è, quindi, passato scitò la comparsa del compagno /tone » conclude Veracinin. Via Palestre 3« d o Int 3 ore S-llTto-tÓ 

' ^ giustizia. ^ a schiacciare la vile « disgustosa DOnofrio nei campi I-*-. -- 


colloquio ai ministri interessati j 

Oggi stesso i rappresentanti del¬ 
le due Confederazioni del Lavoro 
la L.C.G.I.L, e la C.G.I.L. si in¬ 
contreranno in una sala del Se¬ 
nato per stabilire una linea di con¬ 
dotta comune. 

A questo proposito il compagno 
Bitossi ha dichiaralo: « Non si ca¬ 
pisce perchè il Governo abbia vo¬ 
luto proporre con urgenza l'esame 
da parte del Parlamento dei mi¬ 
glioramenti economici per gli sta¬ 
tali, dal momento che la decorren¬ 
za degli aumenti stessi, per tas¬ 
sativo impegno preso dai Governo, 


“L’Alba,, è uno schiacciante documento 
contro le menzogne dei libellisti fascisti 

Sotgiu documenta il carattere ampiamente democratico del giornale dei prigionieri 


LEZIONI. COLLEGI 


-, “-°.Giustizia a schiacciare la vile « disgustosa 

ispirato ed identificato a quello del putati ed è invece saltato a pie d 'giornale V« Alba,, ebbe — calunnia lanciata dal libello « Rus- 

ceto padronale. pari sopra gli articoli, le cronache, mai 11 giornate t « a ma ,, erme — , „ amMÌ di 

La mozione conclude rilevando le fotografie e 1 ritratti che dimo- ha proseguito So |Siu —■ una visio- «■■ .’ soviet j ci S ono P ««tat; 

j. mnpr . ,| ra „ ann la /-allunninsità HMlp a c nettamente comunista, come fa- concentramento sovietici sono stai' 
I urgenza di una riforma democra- stravano la caliunniosita delle ac zj _ same t h tentato di dimostra- rassomigliati a quelli nazisti di Bu¬ 
lica della pubblica ammimstrazio- euse lanciate dagli imputati contro ^ *1 P M Al contrario? è p?«ib«e kenwaid e di Dakau. 

— - ■ —jj.—; i ■■■" ■ ssssss ;■ 1 1 1 ritrovare nelle sue pagine una vi- , Ecco a riprova — ha proseguito 

■i nnAnmnn n nn * « ■ nn ■ nnimn ni ■ iirunnt ■ sione ampia, unitaria, democratica 1 avvocato di P.C. un articolo del 

IL PROCESSO PER L ASSASSINIO DI AMENDOLA «■ nazionale di tutti i problemi, da col. Naldoni in cui si parla della 

_ quelli politici a quelli culturali, che biblioteca nel campo 160, ecco due 

_ potevano interessare e rendere con- fotografìe, nel n. 13 de « LAlba^. 

T _ B M_M. A sapevoli uomini avviliti da una prò- con l a visione di una sala di let- 

□aganda fascista violenta ed anti- tura, ecco, nel n. 14, fotografie di 
democratica. una partita di palla a volo ed una 


[terminerà di parlare. 


La Parie Civile si oppone 


DA LUNEDI' NEL CENTRO-SUD 

I turni della luce 
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Liti. J. Ili IL» V_> I V 1IV/ JI IMIIFUUt/ democratica. una partila di palla a volo ed una H ■ n ■■ ■ (|1 liti ■ tlLL 0re9-i0: 16.30-18.30 OR 

* E per avallare, con un'ampia do- di suonatori di violino e di fisar- ^ m. mm. m m m mm. m ^ ^ TeteL <5.228 UUti^IlA 

alla deposizione di Federzoni SSSSS-B : 2 SS 315 due volte la settimana V 2 i™»J££ 


OBESITÀ 


ba«: «Libertà di parola «. «Popolo gionieri. sulla squadra di calcio e 
e libertà.. e poi un articolo nel nu- sull attività della filodrammatica. 
Sul vecchio gerarca pesa una grave condanna mero 4. «perchè ritalia fa la gucr- Ecco, infine, nel n. Ili una grande 
° r ra all’URSS».. in cui di continuo notizia riportata da « L Alba «: al 

" “ prevale il sentimento dell'italianità, campo 58 vi sono 15 analfabeti dl 


fnna. Trltonel 


E’ necessario ridurre fi “minimo,, mensile obbligatorio 


In un articolo «Democrazia nel meno! 


Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savellt. » (Cor¬ 
so Vittorio - d» front» 
Cine Aufustini) 


PERUGIA. 18. — Oggi un fascista, nata del «uol precedenti reati ». Egli In V" articolo « Democrazia nel meno. ... 11 Commissario dell’Energia Elei- del bisogno? Ecco una misura da «IU1II I I I «, Vittorio - dl front# 

uno dei capi del regime che ricoprì non ha saputo che rispocidere, non democratici e in un ditro Lo pTOVù\ decisivo. tnoi per l’Italia centro-meridionale prendere subito: un forte abbflssa- vìi VLwLI Ctne Aufuitmi 

la stessa carica di Sceiba, si è pre- ha detto nulla. -La potenza economica e militare prof. Virgili ha disposto ieri che a mento del minimo. - - 

sentato davanti atta Corte d'Assi- 0ra )a legge stabilisce che un teste dell lnghilterra >- i melodi democrn- Poi il compagno Sotgiu ha con- part j re q a i 25 coir, siano dipristinati • — • rAOlUCTTA MCDIfn fUIDilDAinì 

se clic giudica gli assassini dl Amen- c h e abbia subito un processo per un tici dei paesi alleati vengono illu- tinuato dicendo che, per valutare DCr tU { te j e utenze due turni setti- Cacto Hollo RoCÌcfon 7 f) «ADIntllU nCUlLU - LiiIKUKUlLl/ 
dola, martire della libertà. Luigi reat o connesso a quello che al at- strati senza alcun snirito di parte, la causa in tutti i suoi aspetti, si manall dl i 2 ore ciascuno m cut la rCald UCliC ilColOlCilCO T T D U I II ■ » 

fi n a U nni^nr f .i g a era «i C ^z,ni, 7 » trlbulsc « « l , giudicabili, e non sta E ancora, nel n. 20 . c'è un com- deve tener presente la successione correntc non verrT'erogata. Con tut- al Parm rii Mmi 7 a ■ t 11 IVI I 11 I » 

Sità C ° n da P rt1c e o° rg ifruSrr ha' *£? av^'èommesso "«"«o compagno D Onofrio al- dei tempi. D Onofrio comparve nei u probobimà ne , mese di agosto t 31 gi MOOZa Medici «peclallsti per: 

voluto ricordare ai giudici di es- può essere citato lordine del giorno degli ufficiali, campi di prigionia per pocni gior- turId saranno portati a tre per setti- MILANO 18. _ Nel parco delia MALATTIE VENEREE - PELLE 

‘ ' ' in cui sì parla della necessità che ni e dopo che ì prigionieri erano mana ^ disposizione è stata corau- V 1 j] a di Monza dove <i è svolta ieri Roma - via Gaeta. 61 iStaztor.e) 

1 prigionieri debbono sentire di stati inviati nei campi di concen- nl cata a tutti i Prefetti interessati. i a /««ta rielli resistenza milincsc Orario: S-12; 16.10 - Festivi *-U 
stringersi e Hi mettersi al nasso con tramento veri e propri e si erano T _ -«rictim, -««trutnni nei -, . _ Telefono »?o536 


voluto ricordare al giudici di es- può essere citato 
sere stato condannato a morte in Cos , la Corte h ' a rlmandato 
contumacia dal Tribunale di Verona cesso a domani, nella speranza 
quasi fosse un merito per lui. I giu- ai 


quasi fosse un merito per lui 
dici stessi l’hanno Interrotto. 


sere In grado dt ricevere una 
autentica della sentenza emessa 


^SWr P rli r ^ c r* dl Cai ? z, °-’ CUlsl è a ^ el - nia straniera. Nel n. 27 un articolo disfatta c della ritirata delle trup- dJ^PuuStu.'le^ 

tc: cali non ha potuto fare la sua in c ® n _^ anr '? mette in luce 1 programmi del par- pe itahane in Russia. l’Italia Settentrionale, sono una con- ut tea 

deposizione, perchè gli avvocati di T ^f ,i. a ., ,, ‘j‘‘ politjci_ italiani al programma P Onofrro rntervoririe^ seguenza della situazione addirittura ——. — , g _ 


tuazione po- 


lndignazione di tutti gli Italiani one- Pure è slato riconosciuto anche dal- u,, f‘ ucd ' •»“ sempre più graie». Nell'Italia Men¬ 
ati, democratici, antifascisti, ln questo ta Corte dl Pistola che prima ha giu- una sola volontà politica. Quanto esuli italiani i quali lollero dare atonale si sta arrivando alt esaurt- 

miserando tentativo di rispolverare dleato gli assassini di Amendola, che più sereno del vostro, signor P.M.. una parola di conforto ai loro fra- , nrnr , 

davanti all’opinione pubblica uno del il principale Imputato doveva consi- jj giudizio su questo giornale telli. stenti nel * 6 ^* 101 - si remstra un de^ 

maggiori responsabili del fascismo, derarsi Mussolini, e al conseguenza i e5pres5 o il 24 gennaio 1949 — dopo Ma come avrebbe potuto parlare sei milioni di 

Gli avvocati hanno definito il gerarca suoi ministri e I suol complici. So- n dlIT , n „ P T ? n una re D'Onofrio ai ■ oriaionieri lui che rlclt 8 iornallcro dl sei milioni dt 

«minorato morale e sociale, tmpossl- stenere che Federzoni. allora Mini- J 1 * 8 a P™«’ d V n 1 ( * ue ; “ , ln una I?' V, " OI ’«» al giorno. La situazione pegglo- 

bilitato a circolare liberamente nelle stro degli Interni, si* innocente del la z lo R. e f " t * ad . a J col Giuseppe De ann! * ra _’ d ' * rerà ovunque nel prossimo inverno, 

aule dl giustizia senza una copia del- sangue di Amendola, ha un sapore Sanctis al Ministero della Guerra ». non li avesse ^ardati m faccia e , che elettrico ha già do¬ 
to sentenza d assoluzione indlscrimi- di tragica beffa. L ufficiale inquirente dopo aver non avesse e<am.n» l0 1« lovo idee. toccare 1 laghi cioè svasare co- 
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Bartali e Coppi trionfano a Briangon 


(Continuazione dalla La pagina) 
di finire in un burrone. I corrido¬ 
ri scendono ad 80 all’ora e non so 
come riescano a state diritti. 

Kubler mene giù come un ful¬ 
mine, ed a Barcelfonetfe ha 2'45” 
di vantaggio su un gruppo di 23 
uomini, fra i quali sono Bartali, 
Coppi, Magni, Pasqu mi, Sc.'ardis, 
Rossetto, Biagioni ed Auser.da. 

Non piove più. Ora c'è il Col 
de Vara, che gocciola lanl'acqua 
come se venisse fuori da una doc¬ 
cia . Kubler, sgraziato sulla bici¬ 
cletta' ma deciso nello sforzo, ha 
guadagnato altra strada. Ferdy pas¬ 
sa da S. Paul con FJO*’ di rantny- 
pio. Sembra di andare in barca col 
mare grosso. La strada è tutta ric¬ 
ci, come la testa dei mori. Kubler 
corre e grida: * Dàt Ferdul ». De¬ 
ve aver preso una bomba grossa 
come una casa: è • irresistibile ». 
Neppure Fausto, neppure Gino su 
questa strada corrono forte come 
Kubler. 

E nel gruppo che succede? A me¬ 
li! del Vars Apo Lazaridés e Cop¬ 
pi, Banali, Ockers e Robic inse- 
guono Kubler con 4’5" di ritardo. 
E’ bello il Vars: tutto verde coi 
fiori ornili. Sul Vars c’è un muc¬ 
chio di gente venula dall’Italia per 
vedere il trionfo di Bartali e di 
Coppi, pente che resta male quan¬ 
do è costretta ad applaudire la 
maglia rossa di Kubler. 

Col de Vars, 2111 metri; 1. Kit- 
bler (40" di abbuono); 2. Bartali 


a 3’45'\ con 20’’ di abbuono; 3. Fo¬ 
bie a 3’46"; 4. Coppi a 3'4 7”; 5. Apo 
Lazaridés a '3’35''; 6 . Ockers a 
4’7’’: 7. Marinelli a 5’108. Cogan 
a 6'03"; 9. Kirchen a 6’25”; 10. Fach- 
leitner a 6’30". Mapn» è distacca¬ 
to di 7’J0'\ 

Nella curva della discesa Kubler 
fora e sì mette a piangere come un 
bambino. Ferdy perde l’3(T’ e la 
cadenza; ormai non è più lui. Cin¬ 
que km. fuori di Guillestre Bartali 
è già sulla scia di Kubler. Robic 
insegue a V; Coppi, che è caduto 
e si è ferito al ginocchio sinistro, 
ad l’15"; Ockers ed Apo Lazari¬ 
dés a 2’1S"; Marinelli a 6'30". 

Ed ora andiamo incontro al- 
l’Jzoard, la bestia nera- £* passa¬ 
ta la burrasca; i pali del telegrafo 
sono a terra e gli alberi schianta¬ 
ti: un disastro. Kubler fora un’al¬ 
tra volta. Poveraccio: Kubler non 
ha più nulla di umano. Ferdy fa 
ora strada con Apo Lazaridés e 
Ockers. Intanto Coppi ha raggiun¬ 
to Bartali, e cosi la fuga iniziata 
da Kubler è continuata da Fausto 
e Gino perchè Robic si è cotto per 
strada . 

Coppi e Bartali scappano via co¬ 
me due cavalli che sentono l’odo¬ 
re della stalla, ed alla corsa ora 
non resta che un solo interrogati¬ 
vo: il solito interrogativo: Bartali 
o Coppi? Coppi o Bartah? A metà 
salita Robic passa con S’IS ” di di¬ 
stacco; Ockers. Apo Lazaridés e 
Kubler con 695”; Marinelli con 


TóS”; Magni con 12’; Dupont coni 
I2’35". A questo punto la « maglia 
gialla » è appesa con uno spillo di ! 
carta sulle spalle di Marinelli. I 
Fondo all’acceleratore per rive-j 
dere Coppi e Bartali. Piove un'al¬ 
tra volta e giù, nella grande rat-J 
le, i corridori sono piccoli, irrico -1 
noscibtli. Coppi e Banali non li ! 
possono vedere, sono già nella neb-j 
bìa; sono in crelo. E’ uno spetta¬ 
colo di grandezza che solo Coppi 
e Bartali possono offrire al mon¬ 
do del ciclismo- Soltanto Bartah, 
soltanto Coppi. La ruota dell'uno 
aiuta la ruota dell'altro. 

Col deU’fzoard; 1. Coppi con V 
di abbuono; 2. Bartali a ruota, con 
30” di abbuono; 3. Apo Lazaridés 
a rir t ; 4. Ockers a 7’15”; 5. Ro¬ 
bic a 7 ’r*”; ò. Marinelli a IO'40". 

Ancora 21 km. e poi è fatta. Cop-' 
pi e Bartah d’accordo nella disce¬ 
sa vengono giù con prudenza per 
non rompersi il collo. 

Alt! Bartali ha forato. Coppi lo 
aspetta. Come vedete l’accordo fra 
Gino e Fausto è perfetto. Nessuna 
volata. Fausto e Gino arrivano in 
surplace ed i giudici d'arriro clat- 
sficano primo Bartali e secondo! 
Coppi. - j 

Dopo S’06” arriva Robic, dopo 
6*28” Apo Lazaridés; dopo 6’4f’ I 
Ockers, poi Marinelli, Gemmiani ej 
Magni con 12'12‘’ di ritardo su Bar-: 
tali r Coppi. > 

Bella corsa di Patquini, magm/l- 
co il ricupero dt Rossetto. «I cteii-J 


sti d'Italia camminano troppo for¬ 
te • dice Robic. 

Robic ha ragione. Nella classifi¬ 
ca per squadre, stasera, {Italia 
mette un abisso fra sé e le altre 
nazioni. E nella classifica indivi¬ 
duale c'è una vera e propria ri¬ 
voluzione, a tutto vantaggio no¬ 
stro. s-intende. I Fachleilner. i Lam- 
brecht e tanti altri precipitano in 
basso, distaccati d'un bel po'. (Uni - 

Ve l'ho g’à detto: è stato un 
trionfo bianco-rosso-verde. Ma è 
inutile, secondo me, fare un com¬ 
mento della classifica questa sera. 
Domani ci sono altri « Cols ». Do¬ 
mani c’è un'altra tappa in punta di 
pedali sulle Alpi e poi in Italia. 

■ Da Briangon ad Aosta 257 km. 
ci sono da scalare il Mongmevro 
(m. ì854), il Moncentsio (m. 2083)\ 
e l’Iseran, il « tetto del Tour* (me¬ 
tri 2769): infine il Col du Petit S. 
Bernard (m. 2188) a 57 km. da 
Aosta. In totale sono 8894 metri di 
ascensione. Attenzione ai capogiri. 
giganti della strada! 

Coppi s'manUggia 
tei 6. P. Mh MoRtafUi 

Dopo t tre « colli » deli, toppa d: 
ieri Fausto Coppi ha ulteriormente 
rafforzato fi suo primato nella clas¬ 
si fica del Gran Premio della Monta¬ 
gna. che è la legume: I. COPPI con 
punti 4M: I. Lazaridés Apo con punti 
■»; ». Rohlc p. U; 4. Banali p. si; 
I. Lazaridaa Luclan p- SS; 6. Cogan 


p- M; fi. Cogan 


vuto toccare i laghi, cioè svasare co¬ 
me se fossimo In pieno inverno. 

Dt fronte a una simile situazione 
che cosa fa fi Go\erno’’ Continua a 
dare la colpa alto mancanza dl piog¬ 
ge e ai fatto che 11 manto nevoso at 
è già completamente esaurito nell'I- 
talta Settentrionale per cui la dispo¬ 
nibilità dell'acqua ha avulo una con¬ 
trazione paurosa. Indubbiamente le 
condizioni atmosferiche hanno avuto 
la loro parte ai * colpa » per l'attua¬ 
le situatone: ma questa avrebbe po¬ 
tuto essere ben diversa se 11 Gover¬ 
no non continuasse a subire passi¬ 
vamente fi ricatto dei gruppi elettri¬ 
ci monopolistici I quali per costrui¬ 
re nuovi impianti idro-elettrici chie¬ 
dono puramente e semplicemente to 
sblocco deiie tariffe. I! Governo, d’al¬ 
tronde, non osa prendere questo 
provvedimento che manderebbe 1 
prezzi dell’elettricità alle stelle 
(quantunque fi Ministro Dan Mat¬ 
teo Lombardo sta favorevole a que¬ 
sta soluzione) e non si decide a pren¬ 
dere l’unica strada giusta: quella 
della nazionalizzazione del trust* 
elettrici. 

Tuttavia alcune misure immediate 
potrebbero essere prese subito nel- 
; interesse deg.t utenti. E’ noto ad 
esempio che ciascun utente, consu¬ 
mi o non consumi, deve pagare alla 
Società erogatrice un minimo men¬ 
sile al di aotto del quale non può 
andare. Ora questo potrebbe anche 
essere comprensibile in periodo nor¬ 
male. Non to è certo, però. In perio¬ 
do dl carenza dl energia. E’ vero che 
Il minimo odierno è stato abbassato 
al 75% del normale: ma molti uten¬ 
ti consumano ancor meno. Perchè 
costringerli a prelevare più energia 
del n erewart e ovvero a pagare più 


Ha inizio in Milano fattività editoriale 
della biblioteca “Universale Economica* 
(via Solferino 26 ). Essa raccoglie capo¬ 
lavori classici e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifica. 


IrpoLrn» Nino; U Coltel¬ 
lo di Fratta a cura di 
Giuseppe Ravennani (Let¬ 
teratura) . . . L» ino 

Ekvist Re*»!»: Vita di 
Gesù a cura di B. Rerei 
«Storia e filosofia) L. 100 

I. R. S. Problemi 

della Sdenta a cara Hi 
Tommaso Giglio (Scien¬ 
ze) ..... L. 100 

D:-:< DibERov: I gioielli 
indisrrcri a cura Hi Ore¬ 
rie Del Buono (Lettera■ 
torà) ..... L. 100 


G. Cesare Croce: Rertohìn 
e Bertoldino a cura di 
G. Tìita Rosa (Lettera¬ 
tura) .... L. 100 

Mm.tr.RR: Tartufo a rara Hi 
Eugenio Levi t Lettera¬ 
tura) . . . . L. 100 

I.rowie Frontale* : L’es¬ 
senza del Cristianesimo 
a rnra Hi Antonio Banfi 
(Storta e filosofici) L. 100 

!f. Ctocm.z H cappotte ■ 
cura Hi Orerie Del Rmi¬ 
ao ( Letteratura), L, IO0 
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